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Uffici 


mo Natale italiano a Tripoli 
Un banchetto a Bu-Meliana 

ROMA 26 (N). Il «Giornale d’Italia» ha 
| da Tripoli, 26: Il Natale passò tranquil- 
i lamente dal punto di vista militare e 
nimatissimo dal punto di vista civile. 
5 movimento fu straordinario in tutta 
lla città. Nel Suk El Turk, nella strada 

| del comando e in tutte le principali vie 
| non si poteva circolare, tanto era il mo- 
Vimento iniziatosi sin dalle prime ore 
del mattino. I convogli di carretti sici- 
liani carichi di piramidi di pacchi, tra- 
Versavano le vie che conducono alle ca- 


È i I pri 


"| harabi indigeni presero anch'essi parte 
dr alia festa. I bambini ricevettero dalla 
generosità dei nostri soldati. dolciumi, 
che sgranavano con grande compiacen- 
‘a; essi seguivano saltellando i carichi 
fino alle caserme, dove ricevevano un sa- 
borito guiderdone del loro attaccamento 


 Meliana vi fu un banchetto che suggellò 


| la fraternità fra l’esercito e la marina; 
| Vi parteciparono i soldati dell’82.0 fan- 
"if  teria e i marinai della «Carlo Alberto». 


Una cartolina commemorativa 


(Il «Giornale d'Italia» dice che il mini- 
'Stro della marina Leonardi-Cattolica fece 
Tprodurre su cartolina, in migliaia di e- 
Semplari, e spedire in dono agli equi- 
& Raggi delle nostre navi operanti nelle ac- 
Ue di Tripoli il disegno di Edoardo Ma- 
‘tania pubblicato dalla rivista inglese «The 
Sphere», rappresentante un marinaio î- 
taliano primo sbarcato della eroica fa- 
lange sulle terre africane, ancora recan- 
te sul braccio il tricolore, in atto di sguai- 
nare la spada di un legionario romano 
‘he dorme da. secoli sulla sabbia. La car- 
‘tolina porta la leggenda: «L'Italia bran- 
disce la spada dell'antica Roma. Ai ma- 
Tinai italiani combattenti in: Tripolita- 
Nia, bene augurando il Natale 1911». 


"| Lo felicitazioni di Natale 
ui dei bersaglieri di Homs 


ROMA 26 (N). L° Associazione della 
Stampa ha ricevuto da HMoms il seguente 
telegramma: «Ufficiali e soldati dell'&.o 


ni destini della patria romanamente ri- 
 Senerafa, pregano sieno felicitate le loro 
famiglie. - Colonnello Maggiotto». 


| Bufera sulla costa tripolina 
| 3 turchi nel Garian - L'epurazione 
de: dell'oasi di Zanzur 

“ ROMA 26 (N). Il «Messaggero» ha da 


Una violenta bufera che impedì ai piro- 
| scafl.in rada di effettuare Jo sbarco di 
| uomini e di materiali. Nel pomeriggio di 
ieri però la bufera accennava a dimi- 

Nuire, ed oggi si spera di poter iniziare 
lo sbarco di truppe. 

Sì conferma che lo stato maggiore tur- 
co abbia l'intenzione di costituire nel Ga- 
tian il quartier generale. Le forze ne- 
Wiche hanno ricevuto qualche rinforzo 
di bande reclutate fra i berberi, ma tali 
bande non portano una notevole efficenza 
forza mumerica, perchè bisogna tener 
conto delle perdite sofferte e delle defe- 

ionî, che avevano ridotto di assai .il 
contingente turco-arabo. In quanto ai 
mezzi di rifornimento si sa che carovane 
viveri sono giunte dall’oasi di Sinaun, 
| Quasi confinante a sud-est con la Tu- 


"i 


fornimento. per le vie interne sarà più 
lento e difficile di quello che potrebbe 
| pervenire dalla costa, ma continuerà, 
burtroppo, fino a che i turchi saranno in 
ipolitania. 

L'epurazione dell’oasi di Zanzur pro- 
de senza incidenti notevoli. Si perqui- 
scono le abitazioni e si sequestrano ar- 
mi e munizioni nascoste. | Non manca 
qualche famatico che tenta ribellarsi e 
fa» uso dello armi, e non è meno rari 
îl caso che si scopra qualche soldato 
— turco emissario del campo nemico. I 
| Provvedimenti adottati dal comando per 


meursioni hanno rinfrancato le popola- 
Zioni che fecero atto di sottomissione 
® che ora si mantengono tranquille. I 


orità, chiedendo soccorsi di viveri per 
la patte più indigente della popolazione. 
| Ad Ain-Zara, ad onta del pessimo tem- 
È sì vegliò nelle scorse notti, mentre 
| grosse pattuglie perlustravano un largo 
| raggio di terreno all'intorno. Informa- 
tori asseriscono che i turchi con. feroci 
tappresaglie impediscono agli ‘arabi di 
esentarsi alle trincee italiane! ed ob- 
| Bligano anche .i vecchi ad armarsi con- 
lo di noi. 
I notabili di Tripoli fecero ‘ieri per- 
Venire al generale Caneva i loro auguri. 


Ad Homs 
Ùl maltempo ritarda il completamento di 


Ro 


Quenti scaramucce fra le nostre ricogni- 
zioni e gruppi di arabi, che non s'impe- 
nano a fondo. Il colonnello Maggiotto 
Sorveglia personalmente le operazioni in- 
se a paralizzare il contrabbando co- 
Stiero. Infatti, sono frequenti le catture 
i piccole carovane con armi e muni- 
Oni, che dalla costa cercano di guada- 
are l'interno. 


Una ricognizione di cavalleria 


ROMA 26 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
®ripoli, 26: Ieri, giorno di Natale, due 
Squadroni di cavalleria compirono una 
cognizione su. vasto terreno, Partirono 
‘Ain-Zara, spingendosi con largo giro 
ir Tobras, Bir Akara e Bu Selim, In 
Nessun luogo fu incontrato il nemico. I 
| ©avalleggeri tornarono ad Ain-Zara in 
(9Pdine perfetto. 
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; Pan j 
'ggimento bersaglieri, bene augurando; 


| Disia, è che altre se ne preparano. Il ri-| 


Barantire l’oasi da possibili attacchi ed; 


capi di Zanzur si sono rivolti alle nostre | 


| Alcuni lavori di difesa. Avvengono fre-! 
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1. GUERRA. 


‘Ricognizioni presso Tripoli, scaramucce ad Homs. 


I giovani turchi parlano di pace. 


L'omaggio degli studenti al generale Baneva 


Dimostrazione patriottica a Tripoli 


ROMA 26 (N). Il «Corriere d'Italia» ha 
da Tripoli che sono colà giunti col piro- 
scafo «Washington» gli studenti dell'A- 
teneo romano, che come è noto si sono 
recati in Tripolitania per la consegna al 
generale Caneva di un album con venti- 
timila firme di colleghi di tutte le uni- 
versità italiane. Gli studenti hanno in- 
oltre portato una lastra di marmo tolta 
al Campidoglio, da applicarsi sul mo- 
numento che ricorderà i gloriosi nostri 
caduti ad Henni. Nel pomeriggio, men- 
tre gli studenti giunti transitavano in- 
sieme ai soldati per la piazza, nella quale 
suonava la banda del 40.0 fanteria, si 
ebbe una clamorosa dimostrazione po- 


polare. La banda intonò la marcia reale! 


fra applausi e grida di evviva. 
{ 
i  Cagni e Fara promossi 


ti 


posta dei ministri della suerra e della 
marina, firmò i decreti di promozione 
|per meriti di guerra del capitano di va- 
| scello Cagni a contrammiraglio e il. co- 
lonnello Fara a maggior generale. 

I giornali commentano favorevolmente 
s queste promozioni. - Questi decreti. di 
promozione, commenta il «Corriere d'I- 
talia», rispondono ad un desiderio della 
nazione. La notizia sarà appresa con in- 
| finita compiacenza nel Regno, e solleverà 
iun'onda di entusiasmo fra i nostri sol- 
dati che combattono per la patria a Tri- 
‘poli. 


Il raccolto delle olive nell'oasi di Tripoli 


ROMA 26. La «Tribuna» riceve da Tri- 
| poli: Da vari giorni i capi arabi facevano 
| istanze al governatore, perchè fosse per- 

messo agli arabi proprietari dell’oasi di 


| attendere al raccolto delle ulive già ma-- 


ture. Ora il governatore ha provveduto a 


questa. giusta richiesta della popolazione. 


Le autorità militari hanno all'uopo op- 
i portunatamente diviso l’oasi in sette zo- 
: ne, ognuna affidata a uno speciale re- 
i parto. E, gli arabi, un giorno per zona; 
| possono recarsi al raccolto delle olive, 
| sotto speciale e accurata scorta militare. 
Coritemporaneamente,.e con eguale av- 
| vedutezza comincia il ripopolamento dei 
| borghi di Tripoli, ordinato e sorvegliato. 
Si è cominciato col quartiere della Dara. 

Questi provvedimenti alleggeriscono un 
poco la città dall'eccessivo agglomera- 
mento di popolazione, 


Igiovani turchi pensano alla pace? 


li sultano piange 


VIENNA 26 (N). La «N. F. Presse» ha 
da Costantinopoli: I capi del Comitato 
osservano. con. inquietudine l'atteggia- 
imento dell’ Inghilterra, che, a. quanto. 
isembra, d’ accondo con l’Italia, sfrutta la 
decisione della Porta di continuare ia 
guerra per commettere veri e propri ri- 
catti. L' Ufficio inglese degli esteri ha di. 
Chiarato all’ ambasciatore turco a Londra 
che il Governo egizianò sorveglierà ‘d'ora 
innanzi severissimamente il confine della 
Cirenaica, e cioè fintanto che la Porta 
mon avrà fatto qualche concessione nella 
questione della ferrovia di Bagdad. Fin 
d’ora l Inghilterra non pretende soltanto 
la cessione di Solum. ma anche l’ occupa- 
zione provvisoria di parecchi porti pres- 
iso la frontiera egiziana, per neutralizzar: 
li. La sorveglianza del confine dalla par- 
te dell’ Egitto è ora tanto rigorosa che i 
volontari egiziani devono passare per la 
Tunisia per recarsi a combattere. 

îNei circoli del Comitato si condanna il 


sequestro delle 30.000 lire turche destina 


tera Hodeida, ‘effettuato dalla nave da 
guerra italiana «Calabria» a bordo del pi: 
roscafo kediyviale «Menzaleh», e si ascri- 
Ve questa cattura a un diretto tradimen- 
to da parte dell’ Inghilterra. Si teme che 
ulteriori spedizioni di denaro possano su: 
ire la stessa sorte. 

I capi del Comitato cominciano quindi 
a dubitare, se, data tale. situazione, la 
continuazione della guerra sia consiglia- 
bile, visto che il conflitto non ridonde- 
rebbe che a: favore dell'Inghilterra, senza 
danneggiare l’Italia, che si è accordata 
con lei. 

‘Secondo una voce circolante alla, Porta, 
l'ambasciatore turco a Pietroburgo è sta- 
jto richiesto dalla Russia della sua opinio- 
ine circa l'apertura degli Stretti. Il Go- 
verno russo avrebbe dichiarato che l’azio- 
me navale italiana è imminente, sicchè 
iesso è in dovere di premunirsi contro 
iqualsiasi eventualità. 

Si assicura che in seguito ai gravi dis- 
sidi scoppiati fra il Comitato e l’opposi- 
zione circa Ja riforma della costituzione, 
il sultano è molto. depresso; parecchie 
{volte sarebbe scoppiato in diroito pianto. 

ROMA 26. Dall'affermazione dell'«Ham- 
‘burger Fremaenblatt» che l'Inghilterra ha 
ricevuto oggi-la mancia che le spettava 
per la sua neutralità nella guerra turco- 
italiana, alla notizia che la Germania la- 
vera a tutt uomo per spingere la Turchia 
alla: pace, è tutta una fioritura di voci 
| Più o meno. esatte e fondate. 

Fino ad ora pareva che tutto rimanesse 
subordinato: al risultato delle. pratiche 
iniziate da Said Pascià per porre d'accor- 
do i vari partiti; ora che questo accordo 
sembra fallito. la situazione dovrebbe ri- 
sultare mutata! nuove gravi. difficoltà 
dovrebbero, essere, sorte ad allontanare 
‘vieppiù il momento in cui la pace possa 
venire conclusa, 

‘La buona volontà dell’ Inghilterra, l'in- 
teressamento della Germania, l'appoggio 
cordiale dell’Austria-Ungheria sono tutte 
cose bellissime; ma se è vero che la base 
dell'accordo dev'essere la conquista della 
Tripolitania e delia Cirenaica col ricono- 
scimento di una specie di autorità reli- 
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giosa del Sultano su quelle regioni, è im- 
possibile che l’Italia possa accettare. 

La Turchia si persuaderà ben presto di 
‘avere perdute je due provincie, e accat- 
terà ì buoni consigli dell'Inghilterra che, 
anche questa. volta, con l'occupazione di 
Solum, ha dimostrato di voler essere una 
intermediaria non gratuita. 

Sta a vedere ora perchè la Germania, 
ha facilitato l'occupazione: questa do- 
manda si fanno pure i circoli politici, ma 
ancora Ja risposta non è venuta, 

Siamo, quindi, sempre allo stesso ywo- 
sto: per ora tutto si limita ad un grande 
[lavoro diplomatico che potrà anche con- 
durre alla pace... ma... 


be fraffafive fra i partifi furchî 


{. COSTANTINOPOLI 26 (N). Per addive- 
inire a un accordo con la maggioranza, 
{il partito dell'intesa liberale ha fatto u- 
ina nuova concessione, dichiarando che 
l'esso acconsente in massima alla perma- 
nenza di Said pascià, a patto che nessun 
membro del gabinetto di Hakki pascià 
entri nel nuovo ministero e che si rinun- 
zi alla modificazione dell'art. 85 della co- 
stituzione. Il partito giovane turco ha de- 
ciso ‘d’insistere affinchè la Camera. voti 
la modificazione fosse anche con un e- 
mendamento dispensante il gabinetto dal 
sottopoPre un'eventuale controversia. u- 
na seconda volta alla Camera prima di 
riferire sul conflitto stesso al Senato. Il 
partito giovane turco. ha respinto anche 
la. condizione circa Ja formazione del 
nuovo. gabinetto, deliberando d’insistere 
la- 
' sciata piena libertà di scelta dei mini- 


stri. Ora si ritiene certa la rottura dello + 


(b'ammonimento... d'uno splrifo. 


| ROMA 25. La «Tribuna» pubblica sta- 
sera la Seguente. graziosa lettera. dello 
Spirito di un soldato romano che si fin- 
ge indirizzata all'onor. Giolitti: 

«Eximio Italiae Consuli salutem, 

«Milite fui e figlio di Milite; nacqui a 
Tripoli quando si chiamava Sabrata a 
ogcidente della ‘Tripoli moderna. Sotto 
Giulio Cesare giunsi al grado di ‘Centu- 
rione nella IV Corte della Legione X, 
Reduto dalle Gallie. feci parte della co- 
lonia di Sena Julia e in premio dei mici 
servizi mi fu donatd un predio alle fal- 
de Oppidi Veteris. Qui la mia anima si 
divise dal corpo affranto per età e per 
amiche forite, e qui ora sulla città di- 
venuta Serae, che ha per insegna la lu- 
pa romana, libero spirto mi aggiro. Tu 
davietredermi perchè «sunt alliquid. ma- 
Nes; letuimi non ommia finit». Ora ché hai 
scoperto chi io. mi sia, voglio datti un 
consiglio, quantunque dare consigli a te 
sia come portare nottole ad Atene. Jo- 


trattative. Si dice che 30 deputati della 
maggioranza avrebbero dichiarato di ri- 
tirarsi qualora il partito insistesse sulla 
modificazione dell'art. 35 della costitu- 
zione. 

ll Consiglio dei ministri ha deciso di 
chiedere alla Camera nella seduta di do- 
mani la votazione della modificazione 
dell'art. 95. L'opposizione intende fare o- 
siruzione. per creare imbarazzi alla mag- 
gioranza, giacchè per approvare o respin- 
gere una modificazione della costituzio- 
ne occorre la maggidranza di due terzi, 
A quanto si dice il comitato si adopera 
per fare entrare nel gabinetto Talaat, 
Giavid è Negmedin. Si crede che il piano 
di preparare lo scioglimento della. Ca- 
mena riuscirà con ja nomina di soli 4 o 
:5 senatori. 


\All’ambasciafa turca di Berlino 
sì esclude. la. possibilità della pace 


BERLINO. 26 (N). Un personaggio av= 
i vicinante questa ambasciata turca mi 
disse che Enver bey scrisso ai suoi cono- 
scenti a Berlino che gli ufficiali turchi 
in Tripolitania è in Cirenaica giurarono 
i sulla spada di combattere fino all’ultimo 
sangue, anche se si concluderà la pace, 
giacchè gli arabi non vegliono sentir 
«parlare di pace, Del resto quel personag- 
i gio turco mi assicurò che, nelle sfere 
{competenti non si crede alla pace. Nos- 
sun governo tunco potrebbe firmarla. sen- 
‘za commettere un suicidio politico, pro- 
| vocando inoltre la rivoluzione. 


Una dichiarazione ufficiosa ifaliana 
ROMA 26 (N). A proposito delle voci 
intorno alla pace che i giornali francesi 
riproducono, la «Tribuna» scrive: Tutte 
le informazioni dei giornali francesi sa- 
ranno attinte a buona fonte, non lo con- 
testiamo, ma nelle competenti sfere ro- 
nane non si sa nulla, proprio nulla di 
iniziative italiano per la pace, 


| Rappresaglie doganali torche 


COSTANTINOPOLI 26 (N), La Camera 
hia approvato una legge con la quale si 
introduce un dazio del cento per cento 
sulle merci provenienti dall’ Italia. La 
legge lascia facoltà al governo di mante” 
nere in via d'eccezione il dazio dell'11% 
per il zolfo italiano ‘indispensabile per 
la viticoltura. 5 


Per la rioroanizzazione della gendarmeria macedone 


SALONICCO 26 (N), Il Governo ha in- 
‘caricato l’ispettore generale della gen- 
darmeria, gen. Baumann pascià, di re- 
carsi a Salonicco per effettuarvi la rior- 
ganizzazione della gendarmeria, la quale |. 
dovrà essere rinforzata, reciutandosi al- 
Tuopo. nuovi gendarmi fra la popolazio- 
ne maomettana. Questo provvedimento 
ha lo scopo d'impedire che si rinnovino 
fatti come quelli recenti ad: Istip. 

Il Governo, inoltre, a mezzo delle auto. 
rità, militari. di Giannina, ha proibito a 
tutti i giovani dell'età. fra 18 e 25 anni 
di lasciare il paese, e ciò in seguito alle 
recenti disertazioni in massa dî giovani 
soggetti. all'obbligo del servizio militare, 


Una protesta dell’esarcato bulgaro 
per i fafti di Iatip 
, COSTANTINOPOLI 26 (N). L’esarcato 
bulgaro ha presentato alla Porta una 
nota sugli avvenimenti di  Istip, nella 
quale rileva che quei deplorevoli fatti si 
sarebbero potuti evitare se fossero state 
adottate le misure richieste a suo. tempo 
dall’esarcato stesso. La nota afferma che 
il caimacan invece non prese la minima 
disposizione e si ‘contenne anzi in modo 
incoraggiante parecchi addetti alla gen- 
darmeria e alla polizia a partecipare ai 
massacri e ini saccheggi. La nota conclu- 
de chiedendo l'esemplare punizione dei 
colpevoli e le misure più sévere perchè 
‘fatti simili non abbiano più a verificarsi. 


ì 


Per un’accademia militare bulgara | 

SOFIA 26 (N). Il ministro della guerra 
ha presentato al Sobranje un progetto di 
legge relativo all’istituzione di un’acca- 
demia militare, 
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Vidi È la 


TOBRUE E SOLUM 


ROMA 25. Il comandante Limo, nella 
«Preparazione», esamina quanto vi sia 
di vero nella ‘voce sparsasi in questi 
giorni da certi affrettati critici i quali 
hanno sostenuto che Solum in mano del- 
l'Inghilterra toglierà ogni importanza a 
Tobruk italiana. 

Ammesso . egli scrive - che l'Italia 
faccia di Tobruk la sua propria base na- 
vale, diventerà essa la chiave del Medi- 
terraneo orientale e sarà realmente una 
grave minaccia per L'Egitto, come. mo- 
strato di credere anche in Imghilterra? 
Dato a Tobruk il suo reale valore, resta 
a considerare se sia poi vero che Solum 
in mano dell'Inghilterra tolga ogni im- 
portanza strategica fino a paralizzare del 
tutto, anche l'ipotetica funzione della 
nuova Biserta, della chiave del Levante. 
Come avverrebbe questo? La base navale 
di Solum, dicono, è vicinissima a To- 
bruk; perciò una flotta inglese in poche 
ore potrebbe bloccare e attaccare all’u- 
stita la flotta italiana, Il ragionamento 
reggerebbe se la baia di Solum non a- 
Vesse l'inconveniente di nen poter mai 
diventare una buona base navale, Ora, in 
tutta la costa egiziana da Solum ad A- 
lessandria d'Egitto a Porto Said non esi 
ste un solo porto naturale che si possa 
lontanamente paragonare a Tobruk. Oc- 
cupando Solum, l'Inghilterra non ha 
niente affatto preteso di annientare To- 
hruk, come si vorrebbe far credere, per- 
chè sulla costa egiziana non vi è e non vi 
può essere un porto da contrapporglisi. 
Se poi si abbandonasse l'ipotesi dell'Ita- 


lia aritagonista ‘all’Inghilterra nel Medi-| 


terraneo per quella, meno arbitraria, di 
Una cooperazione politico-nfilitare tra le 
due nazioni, allora è certo che il valore 
della flotta italiana viene singolarmente 
accresciuto, dal possesso di Tobruk, e 
perciò l'amicizia dell’ Italia acquista 
maggiore importanza e maggior peso 


nelle varie combinazioni della politica | 


mediterranea. 


co «consilium meum». Delle terre di Tri- 


poli e Cirene, pagandole se harino padro- 
ne, devi fare due Colonie militari «more 
maiorum». Dividi le terre coltivabili. in 
piccoli inalienabili. predii; concedili ad 
italiani; preferisci ‘cx militari  emeriti 
con famiglia, fa pagare ai coloni tribu- 
to non superiore al giusto frutto del va- 
lore del predio: concedì facilitazioni nei 
primi anni. Tieni così lontani dal pome- 
Tio delie città gli Arabi infidi, che ben 
conobbe mio padre, quando noi li chia- 
mavamo Numidi e Libii. Siano gli ita- 
liani coloni militi cittadini fino a tarda 
età, Essi, quando sia mecessario, com- 
batteranno «pro aris et focis» come, au- 
siliari colle. legioni del. presidio, Del 
governo degli abitanti dei monti ed ol- 


tre fino al deserto magno non ti immi- 


schiare troppo. Non andare a loro: Ja- 
scia che vengano a te. Ricorda ai tuoi 
che dal mare viene la tempesta e dal 
mezzogiorno le torme innumerabili. Fa 
tenere le navi sempre pronte e le polveri 
asciutte; fa occupare Mesurata. Pruden- 
ti vigilanti e previdenti sempre. Vale, 
«Senis. X. calendas  januarias Ann. 
MMDCLXIII ab. Urbe condita. 
«Ex medio locutus». 


Ve De 


Il bilancio greco alla Camera 


ATENE 26 (Ag. aten.) Il ministro: delle, 
finanze Coromilla presenta alla. Camera 
il bilancio per il 1912. Le entrate sono. 
preventivate in 143.618.000 dracme, le spe- 
sein 142.448.000. Il tesoro dello Stato di- 
spone, computato il ricavato dell'ultimo 
prestito, di 84 milioni di dracme, che per 
la maggior parte sono destinati ai dipar- 
timenti della guerra, della marina e dei 
lavori pubblici. Il ministro disse che il 
progetto compilato dalla missione fran- 
cesa per la riorganizzazione dell'esercito 
stabilisce l’effettivo: di guerra in 130.000 
uomini. Il dazio. d'importazione sullo 
zucchero viene ridotto di 50 centesimi 
perroka. # 

La Camera applaudì le dichiarazioni 
del ministro. 


La Scupcina serba vota il bilancio 


BELGRADO 26 (N). Scupcina. - Con-| 


tinua la seconda leitura del bilancio. 

TI giovane radicale Drascovie, di- 
scutendosi il preventivo per il ministero 
dell'agricoltura, rileva la circostanza che 


le aziende agricole condotte dallo Stato: 


essendo passive aggravano il bilancio 
senza apportare giovamento all’ agricol- 
tura. 

Il ministro dell'agricoltura e commer- 
cio Kapetanovie dichiara che ha 
iniziato provvedimenti per favorire al- 
cuni importanti rami della economia na_ 
zionale e, se ne ripromette entro breve 
tempo buoni risultati. |» 

La Camera discute poi î singoli crediti 
del bilancio dell’agricoltura e ‘infine vota 


n 


tutto il bilancio anche in terza lettura, questa domanda, consigliandogli però di|fermare il treno, era entrato nella sta- 


con 75 contro 56 voti, 


be fombe dei Garagiorgevich 


nel cimitero di S. Marx a Vienna violate 
da ignoti © 

VIENNA. 26 (N). Nel vecchio cimitero 
di S. Marx, che serviva da luogo di se- 
poltura per i greci non, uniti e che ora 
sta per essere chiuso, c'è una tomba nel- 
la quale giacciono le ossa dei genitori 
dell’attuale re di Serbia. Allorchè nel 
1858 fu spodestato dagli Obrenovich, A- 
lessandro Caragiorgevich venne a Vien- 
na. Mortagli nel 1873 la consorte, egli le 
fece erigere nel cimitero di -S. Marx una 
tomba, nella quale nel 1885 fu poi sep- 
pellito egli stesso. Ieri, scavalcando il 
muro di cinta, penetrarono nel cimitero, 
che in questi giorni è chiuso, ignoti indi- 
vidui, i quali sollevarono le tre pesanti 
lastre di pietra che coprono la tomba e 
mandarono in frantumi il coperchio di 
vetro del sarcofago che racchiude le ossa 
di re Alessandro. Lo scheletro è intatto, 
vi manca soltanto la scatola cranica, e 
capelli e denti sono sparsi nella cassa, Il 
cadavere’ porta ancora tutte le onorifi- 
cenze con le quali era stato sepolto; sulle 
dita.vi sono gli anelli. Non si tratta quin. 
di, probabilmente, di una violazione di 
tomba a scopo di furto. Il sarcofago della 
regina Persida non fu toccato. 


Anarchico russo arrestafo a Sofia 
La voce di una congiura contro il re 


SOFIA 26 (N). La polizia segreta ha 
arrestato l’anarchico russo Erafejaff, che 
l’anno scorso aveva organizzato una con- 
giura contro la vita di re Ferdinando. 
In seguito a questo arresto si diffuse in 
città la voce d'una nuova congiura con- 
tro la vita del re. La polizia quindi spie- 
|gò uno zelo febbrile arrestando tutte le 
persane che le parvero sospetté; le guar- 
die del corpo furono rinforzate. Martedì 
scorso allorchè il re si recò al teatro ad 
assistere alla. rappresentazione della 
compagnia. francese Silvain, gli accessi 
al teatro furono sorvegliati col massimo 
rigore. Dal teatro fino alla roggia era 
stato disposto un. fitto cordone di truppe. 


La convenzione marocchina 
alla commissione del Senato francese 


PARIGI 26 (N). La commissione nomi- 
nata dal Senato per discutere la conven- 
zione stipulata icon la Germania circa 
il Marocco e il Congo, ha iniziato i suoi 
lavori. Il ministro degli esteri de Selves 
fece una lunga esposizione storica degli 
avvenimenti, accennando anzitutto alle 
trattative del 1902, che non approdarono 
ad alcun accordo definitivo. Espose quin- 
di. i patti del 1904 coll’ Inghilterra, 0s- 
servando che tranne i così detti articoli 
segreti pubblicati recentemente, non si 
stipularono altri speciali raccordi colla 
Inghilterra. per il Marocco, è Si diffuse 
poi a spiegare lo spirito e la portata del- 
la. convenzione stipulata l’anno stesso 
con la Spagna, e tratteggiò «il. periodo 
«che sì chiuse com la conferenza di Alge- 


ivi concordato, passando quindi a quelle 
della ‘convenzione del 1909 con. la. Ger- 
mania, De Selves narrò quindi gli ante- 
fatti della marcia su Fez, illustrandoli 
con parecchi documenti, e dimostrando 
la necessità di quella spedizione. Disse, 
fra altro, che il segretario germanico di 
Stato, Kidexen-Wachter, rispondendo ad 
un'analoga domanda dell'ambasciatore 


mania non si sarebbe opposta alla mar- 
cia dei francesi su Rabat, punchè non 
vi si fossero insediati, poichè in tal ca- 
so la marcia su Fez savebbe divenuta i- 
nevitabile. Cambon lo ammise, ma sog- 
giunse che i francesi in ogni caso non 
sarebbero rimasti nella capitale del Ma- 
rocco, Allora Kiderlen fece le più am- 
pie riserve e concluse dicendo: Voi po- 
tete certamente andaro a Fez, ma se ci 
resterete, la ‘Germania riaequisterà in- 
tera e completa la sua libertà d'azione! 

Oltre. al ministro degli esteri. parlò 
anche il presidente del Consiglio, Cail- 
laux, il quale dichiarò chie a Kissingen 
si parlò solo di questioni economiche ri- 
guardanti il. Marocco e niente affatto del 
Congo. 

L’ex-ministro degli esteri Pichon fornì 
Spiegazioni su parecchie questioni, par- 
ticolarmente circa le costruzioni ferro- 
viarie. 

Giovedì il governo darà ulteriori spie- 
gazioni alla commissione. 


Dilicoltà fra Francia 6 Germania 
por la delimitazione dei confini del Congo? 


PARIGI 26 (N). L'Agenzia Havas reca: 
Si vocifera che fra la Francia e la Ger- 
mania sieno sorte delle difficoltà a causa 
della demarcazione dei confini del Con- 
go. I circoli bene informati dicono che 
la Germania.non ha fatto alla Francia a 
questo proposito alcuna comunicazione. 
Il segretario di Stato de Kiderlen-Wdch- 
ter ha bensì esposto nella commissione 
del Reichstag riguardo all'isola del Con- 
|go una tesi che la Francia non vuol ac- 
cettare. Nei documenti riferentisi alla 
vertenza però è previsto il ‘caso. di con- 


ltroversie, le quali dovranno essere sotto- 


poste ad un terzo come arbitro. Qualora 
quindi anche \se sorgessero dei malin- 
tesi su questo punto, non potrebbero a- 
vere grande importanza. 


Un altro combattimento fra marocchini e spagnoli 
MADRID 26 (N). Si annuncia ufficial- 


‘| mente da Melilla: Teri mattina paretchie 


migliaia d'indigeni intrapresero un nuo 
vo attacco. Da parte spagnola, rimasero. 
uccisi il tenente colonnello Bernaldez ed 
altri tre ufficiali e parecchi soldati. Man. 
‘cano ragguagli più esatti sulle perdite, 


Le trattative por la pace in Cina 


SCIANGAI 26 (Reuter). La conferenza 
per la pace ha rivolto al trono la pre- 
ghiera di dare il consenso alla convoca- 
zione d'una. conferenza più numerosa: e 
di carattere più rappresentativo, autoriz- 
zata a decidere qual forma di governo 
si debba adottare. A: quanto si dice, 


siras.. Esaminò Je disposizioni dell'atto |. 


Cambon, aveva dichiarato che la Ger-| 


CAMERA FRANCESE 


X contratti di navigazione - A 

PARIGI 26 (N). La Camera dei depù ||’ * 
tati ha discusso oggi di urgenza; acco- si 
Bliendolo, un progetto di legge col quale È 
si approvano i contratti stipulati con pa- ul 
recchie società di navigazione per il ser- “ 
Vizio postale e il servizio generale di na- x 
Vigazione per l' Estremo Oriente, 1'Au- di 
stralia, la Nuova Caledonia, la costa ést- Le 
africana, il bacino orientale del Mediter- fi i 
ranto, il Brasile e l'Argentina; È 


IN PERSIA 


Proteste russe 


PIETROBURGO 26 (Ag. pietrob.). Il 
ministro degli esteri ha ricevuto un te- 
legramma in cui il console generale rus- 
so a Tebris protesta contro le calunnie 
diffuse a carico delle truppe russe. Que- 
ste trattarono la popolazione pacifica 
con ogni riguardo, quantunque i «fidais» 
avessero trattato. crudelmente i feriti 
russi e profanato i morti. Se in singoli. 
casì sono rimasti uccisi degli ‘innocen@ - 
ti, ciò non può essere avvenuto che du- 
rante il bombardamento delle case in- 
torno all'accampamento dalle quali si e- 
ra sparato sulle truppe russe. Il coman- 
dante delle truppe russe aveva fatto u- 
scire dalle case uomini, donne e fanciul- 
li, ed aveva accordato loro un salvacone 
dotto. da. Bagescemai fino. all’accampa- | 
mento russo, donde poi coll’aiuto di 
tanti pacifici e sotto la scorta di trup- 
pe russe furono condotti in città. In 
Questa occasione un ufficiale russo, il. 
principe Wakhawakhoff, che era, stato 
incaricato d’eseguire questo provvedi. 
mento, fu ucciso proditoriamente. : 

GIULFA 26 (Ag. pietrob.). Il reggimen-. 
to di Derbent è giunto qui per proteg-. 
gere le strade. Il 6.0 e 7.0 fucilieri e tre 
sotnio di cosacchi di Poltava e due bat- 
terie da montagna partono per Tabris. 
AAAAAANARANAANAAAAAAANTNNI 

La czarina madre. COPENAGHEN 26 
(N). L'imperatrice vedova, Maria Feo- 
dorovna, è partita oggi per la Russia, 


Decesso. BUDAPEST 26 (N). E° morto 
a 83 anni, dopo lunga malattia, nella’ 
sua tenuta. di Duna-Adoni, il conte Fer- 
dinando Zichy ,cons. intimo, membro. 
della Camera dei Magnati, 


IRANIANA 
Un miliardo ottocentomila lire nelle Casse 
di risparmio. postali italiane 
ROMA 26 (N). Ecco la situazione delle. 
Casse postali di risparmio» a tutto il 5 
dicembre 1911; 3 
Depositi dell'anno in corso 831.534.010.77 
L.; rimborsi. dell’anno in corso Lire 
779.673,815.95. Eccedenza dei depositi L.. 
51.860.194.82; - credito: dei depositanti al 
31 dicembre 1910 L. 1.792.372.028.06. To: 

tale L. 1.844.232/222.88. 7 Lo 


Insolvenza © fica 
BUDAPEST 26 (B. U.). Il dott. Aladar 
Szuly, proprietario di una drogheria; si 
è dichiarato insolvente. I passivi asc 
dono a 700.000 corone. Il. rappresentan 
della ditta dichiara che sono in corso 
pratiche per l’'accomodamento, : 
CIRIACO î 
«Siegiried» al Costanzi di Roma, 


a, il teatro Costanzi presentava stase- 
ra il magnifico aspetto di ricchezza e dî 
eleganza consueto del Santo Stefano. Si 
rappresentò «Siegfried» di Riccardo Wag- 
| mer, sotto la direzione del maestro Vi- 
tale, interpreti Giuseppe Borgatti, la 
\Rakowska e la De Sansoni, Giuseppe 
Bellantoni e Spadoni. La rappresenta= 
zione si. svolse. fra crescente SUCCESSO, 
Alla fine di ogni atto il maestro e gli 
artisti furono evocati numerose volte al 
proscenio. 


«I, figli del re» di Humperdink 
2 alla Scala, 


MILANO 26 (N). Stasera il teatro del» 
la Scala per la tradizionale rappresen. 
tazione di- Santo Stefano era gremito ed 
elegantissimo.. Si rappresentava ‘per la 
prima. volta in Italia l'opera «I figli del’ 
ire» di Humperdink. Il pubblico seguì:la. 
opera con grande attenzione, evocando. Sa 
gli artisti tre volte dopo ogni atto. La. * 
messa in scena è veramente splendida @. 
pittoresca. Buona l'esecuzione. Special- 
mente apprezzata la Boris, il tenore Ar= 
manini © il baritono Parvis. 


Quatiro fulminati dalla corrente 
elettrica. 


MACERATA 26 (N). Stanotte il vento, 
| faceva. cadere dal. tetto del manicomio 
nel giardino un filo elettrico. Oggi a 
mezzogiorno, mentre un gruppo di. rico- 
verate ritornava dal lavoratorio per il 
pranzo, una di esse toccò il filo, tima- 
nendo fulminata. Altre due pazze anda- 
trono per soccorrere la caduta e resta- 
rono anch'esso fulminate. ‘Il dott. 
vanni Esposito, direttore del manitoi 
vide dalla finestra la scena è, credendo 
che le donne si azzuffassero, scese. giù» 
‘ne prese una per un braccio; ed. anc] 
egli cadde fulminato. Un infermiere, 
una infemiera accorsero è commi 
pure l’imprudenza di toccare adut 
‘versano in gravi condizioni. 


Scontro ferroviario. 


BUDAPEST 26 (B. U). Nella notte dal 
24 al 25 corrente nella stazione di Tata. 
Tovaros, due treni merci tozzarono fra 
loro. ‘Entrambe le locomotive e parecchi 
vagoni riportarono danni considerevoli. 
Il macchinista di uno dei due treni, che 
era saltato dalla macchina nel momen- 
to dell'urto, andò a cadere sotto le ruo- 
ite di un altro treno che sopraggiungeva | 
su di un altro binario, e fu ucciso. U 
frenatore fu ferito gravemente e alti 
due leggermente. Il sinistro fu causato 
dall'imprudenza del macchinista rima- 


Yuanscikai avrebbe comunicato al trono 


respingerla. > 


sto ucciso, che ad onta dei segnali di 


zione, 


IL PICCOLO, pag. II, 27 Dicembre 1911, N. 10938. Primo quarto il #8. — Leva il sole all 
Pb na tei + vie (plileicto 
© Incidente tramviario, E’ siéuro che due. pasti al.giorno sif del gialo su le finestre dietro le quali si[ Ma, come s'è detto, il coltivatote friu- 


TARANTO 26 (B). Causa un incidente] possono considerare come assolutamente prolungano i pranzi al calore della Se lano, sia possidente o ‘colono, è digiu- 

“ tramviario avvenuto oggi si ebbero duo |Ssufficenti, è la interposizione di altri duo|e gli Intabartati  piecipitarsi nei callè (no di ogni coltura non pur generale, ma 
morti e 40 feriti. ovtre pasti, come sogliono fare ‘taluni, è {Der affollarli e renderne l'ariu irrespi-|agraria ed è quindi ompirico e materia- 
È uni Iusso nén necessario; rabile, si vedono le gale comitive incame-| lone. Gonstata, ad esempio, che le. vi- 
; Medico suicida, a Forsesalcuno dirà ‘che boh . presto le] Minarsi verso la spiaggia di Batcola.|ghe del vicino danno buona rendita, cd 
NIZZA 26 (8). Il dott. Izimigilski, na- ‘dondizioni economiche: della Sita co-| Verso 1 viali di Sant'Andrea e porfino -|cgli ti sradica Dei filari secolari delle sue 
to in Austria, si è ucciso con un colpo siringeranno un gran numero di perso orrore! - verso l’altura. d'Opicina, che, | Viti, scava il terreno, vi pianta una vi 
‘di revoltella. Si ritiene che sia stato|me a digiunare, o ‘almene n limitato i bisogha pur dire clie. non è la, solità| gna e attende fatalmente fiducioso i tre 


IREENRA sti p ì ; gii Pap festa! ‘0 quattro anni, finchè venga n frutto. 
(a Spinto al RUS GORICE nevrastenia. De a digiunare, o) BONO î Do ta D'altronde, qualche cosa il pubblico do-| Non pensa che sradicati ‘gli alberi che 
‘Minatori precipitati. » Dersuasi o meno che si sia dell'utilità! vevn pur fare, A tempo primavetile; spas-| sostenevano ‘{ tralci dello viti, gli man- 


sti I i va 
BRUXELLES 26 (8). In una miniera di guiesto PIORRGETAI Ma, per quanto | g; primaverili. E per quanto i concitta-|cherà il legname Per la sua vigna è non 
. catbonifera presso Mons precipitò un a- LEE CADA StEzIoli sul digiuno possa-|dini nostri non abbiano quel gaio umorei si cura di piantare, lungo i fossati, fl- 
Scensore. "Ire minatori furono uccisi cd tisiche sona paese osservazioni Sa*|dei cittadini di Dublino, i quali in que-|Iari di vinchi e di ontani, che, senza al- 
‘uno gravemente forit SSR per questo men vero ché illsti giorni si fecero proibire dal Toro Mu-|cuna spesa, in un paio d'anni lo prov: 
uno gra; nl to. i problema dell'alimentaz È into i S Ù i L ANO DIO 
RISZIO | i alimentazione, & ben più! nicibio il supremo svago di.. «giuocare |vederebbe del lesname negessario: quane 
E errore | dogmO d'attenzione 6 di studio di quanto |A carte sulle tombe», quando tre giorni|do ne avrà bisogno, aridrà piuttosto & 
Va, x DR 4 ra sino a pochi Anni si avesse potuto sup-|di festa s'infilano Jun dietrò l’altro, Bi-|comperarto lontano 6 lo pagherà ben ca- 
ic Come Si mangia potra e che di questo pre blema la qut=! sogna pur cercare che in qualche Modo ro: «frattanto manca sino delle legna da 
Rara ; È stione del vulote terapeutico del digiuno! sia festa, Altrimenti che. si farebbe di bruciano. Così s'è veduto in questi ul 
Sa ; . ta [0 della riduzione del riumero e della |tanto ozio, di tanto riposo, di tanito ri-|timi anni lo campagne delle hasse co- 
e come mon S\ mangia posi Be: paeti, forma parto, così im-|stagno d'ogni attività Vi RUnO per sua prifsi di vigneti, meritre veniva ‘mania 
VIa. R) pri portante, che mon è forse inutile il pen-{® N16 conosce ciascuno, certe fatcenduole | no abbandonata la e tizio DI 
‘Ricordate l’enorme chiasso. fatto alcu- safci, in questi giorni dell'anno, modi da sbrigare, corti lavorucci che non St mento ve o] “ 
anni fa da. un romanzo di Upton Sin-| solitamente si ecredono i limiti della lu mai.il tempo di compiere, certi piccoli|penli scarsogalano, mentre la peronospo- 
| Clair, un giornalista ‘americano, che in!dieta normale ed igionica. Dr. doveri cho divengono rimorsi a forza dilta, Ja filossera d niille altri malanni ron 
«un bellissimo libro intitolato «La Jungla» di ì “|non adempirli: e ciascuno anche si pro-|dono sempre più problematico il fruito 
‘ivelò i misteri delle preparazioni delle pone di dedicarvi Ja Milza di feste che!delle vigne. Sa 


| conserve. alimentari americane? Ram- gli promette il calendario, di occupare F È 
mentate l'impeto di sdegno e di orrore CRONACA LOCALE | saggiamente l'ozio delle feste sollevando, 1 coltivatore friulano manca di col: 


+ 


DOGE doi tano recano NATA Log, ca pronto Di dll: basse friv cadiirlbo more 
tara nia ; " RR OTRB CE DICE . ; gati. Ma pare impossibile! Proprio n sii a 3 DI LR GLE 
. cianti del modo con cui gli animali morti |. F (8) N A TÀ L E ? giorni di festa si è buoni a niente peggio Ma "Erica "oa "AGALINHI “ABNAMa: 

A ; z agralta: 


EST VARA IBN I o frei che sempre! Tutto è sospeso. Parlamen- 
MILO MAIL inferi giorni di fe-] ti, consigli municipali, commissioni, con- 
Lat eco dundue il possibile por fermari gressi d'agsociazioni: taciono, chio è tutto 
dp MR ONE Mie avvenire anche i più di-|xjire, perfino | conferenzieri: perfino. 16 
si Da vo sr proprio Natale; Imposcò! notizie di guerra, quando c'è la guerra, 
preparazione. delle salsicce sosti; nemet pani ang de dani con la foresta d'al-|nanno una cotta caltna festiva, E ciò. in: 
È meno un istante? Fu, allora, una rivelazigalla Mia Rep sl PE RIA fluisce sull'animo e lo disanma dei suoi 
zione, È ri ione: conser Cimadai Sr EIOROO LI Ul. | proponi i. Né ‘ questo l'animo è 7 

E a ian fino all'ultimo troncò, fino all'ultima di- ia IR GATTRN lebbero anche per i ladri: ortaglio < 
screditate, Poi la cosa fu dimenti poi ma; fece smaltire ni confettieri alquanto;io più difficilo a contentarsi ‘in. giorni SUMI non. coltivano, porché.« nom v 
almeno por Ja Bian massa del pubblico |ltsia not OLD edi pnantoviai: nl feti che in formate normali: e mallMi Ti comperi dui Jiogo ea a mandarti 
PSA RESERI TI Ip sl È mE n riusci a somigliare che mol! wog Latta a Ne sii i ui ja |SUi mercati di Gorizia o di Trieste ci so- 
A VESSISÀ DIE ) dI d) l'ecaro conti fol a-| a d F 
dee GRar o a nepala Mae lipnenGia alla tradizionalissima SORT O sa Hoa i ana no FEORDIO brigho e troppi rischi; e poi 
DET ARRIARZO red i a ni i di Natalo, ; sl © pioggie possono mancare e senz'acqua 
‘mentarne’ il consumo, spinto a ciò an-| Prinia ti tutto cora stato quelbinci.| !916 esteta d x ilo ottaglte ca i legitmi mon creecono. La 

che del continuo rincaro delle cali fre-|donie di I fù prio: L 3 Vre fostel E poi di nuovo due, appa-i,u er È 
He Upton Sinelait, che col euo -rot iMlente diplomatico fra calendario 6 ti-|jyto, la cottimana ventura; una. dome-|9C0180 estate il\riuli fu travagliato dal 
via delehrao. ni i da gui tualismo, che si ora risolto in una gran! nica c il Ckpodatino 1. fivi dinuovo due la siccità: la torta, bruciata dal soleo- 
a CÈ iù insperata e la! de disparità. delle opinioni. protane in: ancora appaiate, ja settimaria di la da|!% Si serepolava; si rassodava, si pol: 

venire: l'Epifania e-una domenica! 


Vi si potrebbero coltivare, tracridone buon 
guadagno, le frutta, le ortaglie;, i legu- 
Mi. Ma parlatene ai woltivatori friulani: 
tilberi fruttiferi non piantano, perchè... 
i ladri porterebbero via le frutta, è non 
pensano che se tutti ne coltivassero, non 
farebbero ladfi, 6 di frutta ce ne sa- 


ci rimise, a quanto pare, l'ap-}torno alia data della vigilia. D i Verizzava: ad tal i 
gli 6 divenuto. infatti uno. de-|lig® Qualò festegoiate? i ea pi i DES ICAN ES RUE alone Sialayarihene 
‘apostoli più entusidsti del’ digiuno/]a AI GELO sabato, EARLE (Il personaggio d'attualità diventa, per hai RIME vaio il suo raccolto di 5 
THE ORE TA udita è chè cosa si fa della| forza irresistibile di ‘circostanze, papa| taglie, mi venne fatto di diro: «Ma, inaf 
b plicato di MR COLO E alcuni festergiarono il s4-|Pio X, che voleva un po regolata «Ia|flatelel» Il buon uomo aveva un fosso 
ROIRIORO ANA RIGIIA, FRILSE oto n i SII SR AO la domeénica,| questione delle feste intermedie; inegari| Pifho d'acqua ad un passo. Mi rispose: 
Ù SRI i n dal LS fecero una vigilia con replica; con alquani bolizioni, Tutti Tin «Eh, ci vuol altroy, è le lasciò disse 
Agen il SroRrsto: Sela ILA ea altri, indecisl, non volendo ‘usat ‘pre- ko; Hani PUICANA DZ FCI RgIarA È; Così è il tontadino fifulano: bas 
È ontinua î È Nic | ferenzo, aboli PARONA ergo STO 5 DI, 4 soravassd sega 
curezza della Rn, foina io RE SERGI combinando | una così invadente sfilata di feste, nelle SE Vi or SAS/O Ion 
co e ne o: allauel movimonto a RITI Kt AAA) RITI on Che agri 
tè, al tabacco, al caffè, alla carne, ed a-!dato, i “della VIEDia di Natal è VELE TR RIE A E 
ver quindi ridottò la sua dieta ad un d vite too SZ do NE gii ee Ha dn se RR Ha i ME Hi 
\ tipo. emineutsmente semplice, per gua<|sabato nè la domenica. Ma poi £ SERIE ROS OR ZR IRA AN RE RTORSRZA ou i ì 
di desi (PETRA & 4 3 : poi anche al Fon 9 P dismo sono precipuo della mise- 
Fecdi Ti CERIANO TRO RR AIE Gi del papa: ca vederle da lontano, le feste| Ul f RACE VR USe 
SRO dispepsia, causata a/tre catatteristithe del Natale mancarono, ia Roe Srcibelle: = nessuno vi|Tia € dell'emigrazione dei friulani: per 
la ‘rescoratte MAIO A su L'apertura dolla stagione al Teatro Verdi | vuo] rinunciare: tutti lo vorrebbero ma-|!Mpedimne l'emigrazione, bisogna quindi 
till ì ù “ità dei pasti NO PAIA AZ” ESRI 1 rinunciare; F SEME S di A È 
è una de song Grcitni ® pito une ta DNA oa vai Bari moltiplicate, Quando ‘pot ci ‘si rat uo: ” na di ‘o OO 
dici giorni ‘a digiuno. L'undicesimo gior-!% Soi Verra n PART ra. a 4 Liotà. Di n rta i 96 sa i 
Mò cominciò A sentirsi stanco e per un! gpettatolo sià et gio El, etnei too. giolyo dia Nafalg[ 29 Sgreri co, I agUizia, io ‘Glimera di 
Daio di giorii di seguito sorbi il suéco n ia e LL di tre giorni, nel teizo pomeriggio troppo | COMmmerCo AA 30 SOLO 
dpdici aranci al giorno: poi iniziò U-|carattere di stagione, il enrattero senza RI E DE ee 5 Iii stat x cul tor Un Pi 
ta lattea, e proseguì fio. al vente-|il quale gli attributi poetici. di Nole i > Nar Ren PRETORIO. peut; TTI at RFULn dor ne 
i ; ante SPAL, È ‘hola nella città... Ed anche una gran pio e IPPLa Cole (CUL Lao: BURIERIA- 
SONO ni freddo. La Te-|voglia d'tecirno.. Figuriamoci che coss| Mento. Docenti d'agronomia ambulane 
no Si chlebiava Senza In-|savà la domenica soguonto 1 Epifania, [li  Uovrebbero percorrere il Friuli i: 
Ata Si ca pini bomeriggi delle fe-|cloò dopo. il settimo sicimo festivo in|SUUendo è stimolando scuole agrarie; si 
ste natalizie, anzichè vedete le rosadee] sedici giorni! È ot (o | dovrebbero apriro a Cervignano, a Gra. 
ò ; disca, a Monfalcone, distribuendo sti: 
Y pendi Ma Ma quello che più 
; o Li d n° $ A I Ò giova, si dovrebbe. costihuivre un. «Gon- 
3 ema Paz O Borzio agricolo» con capitali del Friuli e 
; È n ei PERI ATM di ‘Trieste, che Si prefigga di concedere 
5 credito a buone condizioni tivatori 
ni un RO studioso autore. meravigliosa. Sono proprio le fertili cam. sprovvisti di capitati n ANA 
VO LR) ii “I pagno delle «bassé» «ho danno il mag-| Ci, di attrezzi, di bostiamea buon prez- 
Seguente; ché pubblichiamo, come Gonteibue | BIOT Sontingento di emigranti  frlulani, 20. Inoltre il «Consorzio» dovrebbe. or- 
ta al dibattito sorto Sulle mostre colonne {non BA Sr CI OPRI Egr IRGUONE: AgHitoti, poiche ii eonidalio dei 
torno a così grave altomient rizia. L PORRI BEIEO LI IZ RR RERTOIdE, 
Ro VIAGRI ; Questo è «rutto d'indolenza, ma è an-| Friuli è ben contento di vender i suoi 
, L'arrestare l'emigrazione‘ friulani che frutto d'ignoranza: L'ignoranza ‘re-|PYOdotti, ma si tratti di portarli solo fl- 
è uno di quei problemi complessi chejgna soviana nel Friuli; ragione per cui| NO alla stazione, Ja, cosa diventa grave 
TAnNiR DERE AOrAE Ozone RIE spadi'onéggiano i clericali che, man- o po RO ie gt né! eranaio 
DE RIAI 7 teralo; ZI Una soluzione unilaterale co a dirlo, si guardano bene di diradare|9 lasciarli marcire nello campagne: n 
SRI ire di nersone; aggravetebbo )6 tristi “consaguonzg ioui (la tenebt'e, T elericali hanno, è vero, fon-| CONSORZIO farebbe buoni affari o il riu: 
PE ae ero | ORI ovtiare, E me: dato cooperative, consorzi, banche agri. ti ARA (AEOOT CSS cereone 
acc 3a one 1195, «hilo. i slabilir& anzitutto qualii vole, ma per farne strumi i propaga. PUsto freno. all'emigrazione, friulana che 
E a Henotst AIDA Ciato sono le cate dell'emigrazione. friulana, ' ganda Aduorae O gici Pigno: Ininactia spopolare il paese dell'elemen- 
inclair si rivolge specialmente alle neon ina SIMILARI snaro SOR panen fa) contadini, 11 partito liberale n FRGIERnO,: NE quanto danno Tia 
sone. facilmente sugmestionabilio «edili no dal o radici. per alcuni decenni ebbe in rano lL'am-|1° e LO CSI RG OA R0Slo 
‘questo motivi SETE Sacndiy\ E° davvero consolante e promettente! tninistrazione del paose e mandò a Vien=|le Noi assistiamo già, ora nel Cortone- 
qu tivo che il dott. Saundby|,,: ti L i { pae ò a Vien i n è È 
in ‘un giornale medico londinese soi-|l interessamento dimostrato da fante ‘e-|ha i deputati, ma dal 1907, col trionfo ds1|5° l'invasione dei coloni lavi e certi 
né ad ‘una severa recensione i suoi &1egie persone per il nostro povero friu-| partito clericale, perdette molto ferreno| STeNdi proprietari delle basse, alle do- 
i li e ne va fatto merito a codesto gior-{e non lo risuadagnerà ché quando avi | MANde. d’aumento di mercedì dei loro 
nale che pose per primo la questione, | saputo attuare Îl suo programma  he-|CONtadini, rispondono. minacciando la 
| affinchè da una larga discussione deri-| hefizio delle classi agricolo. Il partito so+|]MPortazione di contadini slavi, 
Vì bene al nostro paesn. Però ame sen-|cialista va sì ingrossatido di sempre| Sè anche il Friuli si popola di slavi 
lra'che con le proposte finora plesenta=jnuovi aderenti: ma quanta miseria intel: spopola. di italiani, è perduta per 
to della formazione di un comilaio re-;Tettuale e morale! L'odio al padrone edi l'italianità, non solo. quella. ubertosa 
gionale che' st prefizga lo stopg di «in+|uno strano concelto dei propri diritti;| piana, ma tutta la. regione, . poichè 
conalaro» n, Trieste 1 emigrazione dei nessuna idea dei propri doveri sono fi-|Jteste si troverebbe chiusa’ da ogni la- 
friulani che ora si volge all America e mora i frutti della propaganda socialista.| fo da nazioni ostili. Triosto hà quindi il 
della propaganda intesa a dissuadere i; Per di più nol Itriuli permangono si-| dovere èd il bisogno di adoperarsi al ri- 
riulani dall'emigrazione, non, si tag-|stemi medivevali. La inaggiof parte del| SOtRimento det Friuli/ ed a mantenervi 
piuneaE: Di nio ‘cui st vuol di suolo è in mano di pochi latifondisti, i{ l'elemento italiano per la propria difesa 
dere: poichè, allarmati dell'esodo ‘perni-| quali danno a mezzadria le loro canipa-| Nazionale; è le deriverà ‘utile grandissi- 
cioso della mano d'opera friulana, si at-|pne, affidando ai coloni o mezzadri fio | Mo, poichè il Friuli può e dovrebbe di- 
Bomenta di sanare il dano che ne vie-150, 40° e più campi da coltivare. E' così] Venire il granaio, il giamlino, l'orto di 
né al Friuli, sfruttando l’emigrazionedei! che il suolo ‘vieno malo coltivato, poi-| Trieste: il mercato di Trieste dovrebbe 
Irimiani a tutto béneficio della difesalchò le braccia dei coloni non bastano alabbondare di frutta, di fiori, di erbaggi, 
nazionale «di Trieste, anzi che togliendo |tanto torreno e la manò d'opera è trop-|di agrumi del Friuli: Vallevamento tan- 
[le cause che la producono. [bo costosa: è così pure che molte fa- to rimundrativo adi mucche, poi, darébbe 
L'«incanalamento» della mano d'opera|Miglie di giornalieri non trovano da gua-| all’agricoltore friulano una fonte di ric- 
friulana a Trieste, dovrebbe presupporre; dagnarsi il bite, poichè i coloni fanno|chezza, a Trieste abbondanza di buon: 
la sovrabbondanza «di tale mano d'opera! da soli. I grandi latifondisti, por poco] latte, che ora le giurige pessimo dal suo 
e la povertà del suolo'del Friuli orfen-|che rendano le campagne, hanno grosse! Territorio e dalle ragioni alpine, - 
-|tale dall'Isonzo al mare. Chi conosce il ontrate, e non si, curano d'intensificare 
TECA invece che l'emigrazione. si fa Di SORAZIONO co suolo: eppure se essi SARA 
più intensa appunto li dove più sem-idividessero i loro tert'eni in maggior nu-! Non è d senso RP ERA 
Seggia la mano: d'6pera a dova più fer-| Mero di colonie, in Priuli potrebbe vi- van Ana a di RECITA 
lo è il suolo. Questa affermazione po-| Vere agiatamonte più del doppio dolla|'ajle gravi sue conseguenze attirando a 
rare paradossale: eppure avvie-|Popolazione attuale, cosserehbe in grani*rieste la mano d'opera che emigra dal 
prio ‘così. Scarseggia lu' mano ‘d’o-| patta ASA IORA od È latifondisti stes-|teriuti. È x ii 
si ‘E il-colono è il piccolo proprie-|si ne tramebbero vantaggio. iboen $ ento, i 
II IN. io cio movino iene. famiptia| | Un'alta dello Prime! sauso:. dell'erle GIONE RUS re DIO Del Pri 
|braccia sufficienti a lavorare i loro cam-|grazione friulana è l'itrazionalità della|cammi: i coloni e piccoli proprietari ed i 
pi, devono ricorrere ni pochi giornalieri] coltivazione del suolo. così detti «sotania; cioò P siornalieri. T 
\che si fan sempre più esigenti e vogliono} Per questo lato l'agricoltore friulano PARTE INSERT (TRI PI 
DI i Nea 1g coloni e | piccoli proprietari dantio dI 
GARA RE Dart; Da CONLPEDA CIO fto. Ha Coi La, Meane Il! mitior contingente di emigranti, come 
lloni ed i piccoli proprietari s'alattano a| passo più fertile d' fa, 0 ho potrebbe! quelli BO este fA SPAAICAA 
fare da soli il meglio che possono, ov-|assere il granaio, com'ora al tempo di dal Marini E PL Ao, Di 
vero cho lo loro entrate sono decimato] Roma; invece i coltivatori fanno opéra|sfamarsi e che si sontono più attaccati 
dai forti salari pegati ai giornalieri; in[continua di impoverimento del suolo;{ n} suolo che coltivano: Costoro, se emi: 
tutti «due i casi Î) suolo non dà rendi-|causa dell’'impovorimento e dell'emigra-| grano, costretti dal bisogno o illusi dal- 
‘ta sufficiente, lo difficoltà pconomiche |zione della popolazione: il coltivatore si-|, speranza di miglior fortuna, omigrano. 
si fanno:d'annoin anno più dure, e i co-|cillano chiede alla sua terra legumi edi con tutta Ja famiglia in cerca di altri] 
p itar .\lonî, i piccoli proprietari, i giornalieri, agrumi, che esporta; fia il suolo #'esau-| campi da “Latta O vanno in etieni 
tt'oro fra il pasto della|gj de dono ad emigrare. , 7 risco e fiutta setapie meno e la popola-|won è il ‘caso quindi di «incanalarli» & 
è’ rigogliosamente fertile il {erréno?|zione agricola abbandona il paese in cer-|‘rieste; se mai, taluna famiglia emigran: 
il gontadino friulano: che per fata-|ca di nuove terre da coltivare... lte potrebbe essere diretta nell' Istria, 0- 
mo, indolenza. e ignoranza Ra un poco |M ee li on TIgdott| ve si abbisogna di coloni. Colà però j friu-, 
che ino del Pri omanda alljani dirigerebbero di malavogliv 0 da- 


ma ci vuol altro! 
l’iguoranza, il latifon- 


L'indolenza, e 


en è o n 


‘dl 

Fic 

3 
sti 


Di 


abet 
que 


21 


pa 
5 


0 
uello 
o dir 


esp" suoi campi: e anche qui il terteno ne! sepbero cattiva prova, poichè perte di 
nadg vesta esaurito (o: la ponolazione immise-!vcisità delle condizioni del suolo istriano 
sonpi di nine lisce, tanto. più che il vino e il erano s0-|j} lavoro vi è più duro e meno redittivo. 
cerina veressante si la porta di casa: allora il contadino, cne|10 i prodotti che. vengonò maggiormente) La massa degli emigranti friulani è 
Fique inglese che 1 noir sa trarre nuove visorse, dal terreno colpiti della Siecità, dalla grandine, del-|ungué formeta dai «sotani» e dagli ar- 
on affatto mi \che coltiva con sistemi irrazionali, tra-|le malattie e non dunno modo al'conita- 4otani. Îî qui deva notare che l'artigiano 

itudine. da ‘mandati dai bisivoli, parte per l'America | dino. di’ rifarsi dirante Ja stagione conii in Friuli povero, privo di mezzi © di 

lata, prima d'alz “ldove spera di guadagnato più favilmen-|NMuova coltivazione. REORINE iniziative e poco esercitato; I «sotanin è 


Imghiltenta, s 


ti ‘fim pane meno duro e fo 
ente lo, mattina, RIA 


ye forse anche dil Dill'ilenzionalità della | collivazione| gli ‘artigiani formano la parte più nu 
| articolife, Che (ento più fer Liegi 


ti tile. è.il sue delle campagne friulano va falto carico |nerosa della popolazione del Friuli; ma 
Friuli tanto più miseri vi sono gli, anzitutto ai proprietari del suolo, che ill'anche la. più misera, poichè i «sotani» 
o Wogni coltura «inan Hanno lavoro sicuro che per pochi 


‘è infatto per chi pen osserva: più delle volte man ol 
ino ignoranti deilmesi dell'anno è gli artigiani, eccozion 


ja, dove Il terfenomon sono talvolta 
contadini. Ad ‘essi dovrebbero servine|fatta per i muratori, guadagnano pochis- 
‘d'esompio i tori dell’Italia et-isimo; quindi il bisogno li spirigà a cer 
entrionale, che con la rotazione agra-| car lavoro lungi dul paese nativo. Ma 
a, coni concimi artificiali, con Je mac-|dove? Nello città, a Tribzte® No, poichè 
chine agricole sfiuttano quanto è pos-|le-mercedi, che quivi possono percepito, 
sibile il suolo, senza per questo dsaurir-]mon bastano al mantenimento dol lavo- 
ilo. lbei filari delle viti tirato al festohi1atore ‘e della famiglia che vive lonta- 
da un alliero all'Alto, se rammentano in/na da lui. si con la 
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cama di lasciarsi inocular 
este malattie per prov 


‘mente vive in mezzo. alla vasti 


‘) Idove appunto il suolo ha una fertilità! stero, SRI 


darsi 
pei 4 


‘e. | cilmento l'abbandona. Ottima così sarà|dica. Qui il dottore d'ispezione, l@ 


di studio Raimondo Filli», e di modifi- 


{Raimondo Filli, dai signori Giuseppe e|@ili. 


eil'glie di cotone. 


campi, non sa adattarsi alla vita csutadi.| — Alla Società della Poliambulanza 
na. Sarebbe forsò facile attirare nelle Guardia medica petvennero, per corrispo 
città la mano d'opera itiulana nei mesi] SEI Appello dalla ditta M. 53 0: 
che nelle campagne non viè lavoro o vi|% Mario Basevi cor. 9. 5 
è male retribuito; ma è ben dif Il pranzo di Natale alla cucina popo 
provvedere un'occupazione provvis lare dell’Operaîa. Ieri, come ogni anno, 
in dati mesi dell'anno a tanti lavoratoti,j e senza nessuna pompa esteriore, se 
che d'altro canto non sono adatti che a|gui la tradizione distribuzione 

fare gli sterratori è ‘i manovali i car anzoò di Natale alla cucina popolare 
radori o gli spazzini. Gli artigiani dell amministrata dalla Società Operaia. Li 
Friuli, d'altro canto, ‘difficilmente po-| lista dei cibi comprendeva: risotto col 
trebbero vincere la concorrenza degli. at- zato di pollo, pollo arrosto, un panés | 
tigiani triestini. A Trieste poi, specie 0-| un dolte ed uti arancio. La commissione, 
ra ché l'Arsenale del Lloyd s tras- ammini rativa della cucina aveva pre: 
portato altrove, bisogneri vvedere|ventivato la distribuzione di 700 pranzi, 
d’occupazione gli artigiani italiani della | però la grande richiesta di buoni fattal 
città, anzi ché pensare ad aggravare lai là settimana scorsa, la persuase di al 
crisi, ‘importaridone, sia pufe italiani, mentare il preventivo; così che fu: 
dal di fuori. 

Perciò darebbe poco frutto l’opera di un 
comitato interregionale clie si propones- 
sé di por argine all’asodo dei lavoratori 
friulani, occupandoli a ‘Îrieste. Non ne- 
go però che un tale comitato sarebbe u- 
filissimo e dovrebbe costituirsi pes tutte 
lè ragioni già esposte in codesto pregia=| Società Operaia, e tutti ebbéro parole del 
to giornale, al fine di trattenere nolla| massimo plauso per il benemarito econo- | 
Regione il maggior numero possibile di| mo della cucina sig. Ernesto Oblak, chi 
lavoratori disposti ad emigrare, prima e|tanie cure dedica alle sorti della bene- 
dopo ché siano sanate le condizioni dell fica istituzione. ( 
Friuli e si abbia posto rimedio alle Cau) L'on, avv. Cosulich intervenne all'ora 
se principali dell'emigrazione. .| del pranzo trattenendosi fino alla fine; 

Ottima cosa sarebbe pure la Propa*|rivolgendo ai beneficati parole di affet- 
garida contro l'emigrazione da farsi hei) tyoso incuotamento 
paesi friulani: ma, purtoppo; sarebbe È OR 
fatta oggi con poco fiutto, poichè in Corsi di lingua esperanto, Domani, gio- 
Friuli il prete + molti maestri, i quali vedì, alle 8 pom. alla Camera del lavori 
van volentieri a braccetto del prete che|S©guirà la chiusura del corso di lingu& 
temono o cho lofo assicura un buoni esperanto colà tenuto. 

«gotto di vino», fanno attiva c segreta! Convegni sociali, Il Circolo sportivo 0 
propaganda per l'emigrazione, ché pro-|litmpia terrà domenica p. v., festa di 
cura loro buone IINAACIHO TA a Silvestro, ima serata di varietà e danz 

ti c : ll 4 reno all emigra- Satta MEER x 
A Sihacoia di soopolare il Friu- Monte di pietà. Il Monte di pietà port 
Ones n ia 7 _|jdomani în vendita gli oggetti prezio 
li con dantio n nale gravissimo di tut tapasti aa 5 É 

RS ge co vita alo| della gestione N. 129 assunti nel mese di 
ta la Ragione, orre dar nuova vita al-| marzo a ‘biglia 94 i ae: 
2 eta ta Farra glielto giallo; e precisamenti 
lo campagne friulane elevando it livello | Qary 221400 dI N. 224 
intellettuale dei contadini @ costituendo se al N. 224100, 
u «Consorzio SEnicino che favorisca una 

viti razionale 6 più intensa coltivazione L 
Hol suolo, organizzando la compera e la Due revolverate a un ballo a Duino . 
rivendita dei prodotti, procurando a cre-| Ieri alle 4.30 pom., Giuseppe Grudet 
dito a condizioni vantaggiose strumenti;| d'anni ‘22, abitante a Cerogliano N. 8% 
semi ‘0 bestiame, moltiplicando le pic-| venuto da Duino col treno, si fece por: 
cole proprietà: il contadino che possiede | tare da una vettura alla Guardia i, 
un campicello, sia pur minuscolo, diffi-| del quale egli richiese, gli ri-gb do128 


poi il tentare con tutti i mezzi di attira-| visita del quale egli richiese; gli rin 
ré a Trieste i lavoratori friulani, dispo- scontrò due férité. d'arma da fueco: una 
sti a cercar lavoro è guadagno fuori del-|al collo e una alla guancia sinistra, 
Ja patria, volgendo a vantaggio della no-| Il Gruden raccontò che, ad un ballo & 
stra difesa nazionale il fenomeno dell’ur-|Duîno;, era stato colpito per gelosia da 
banismo, che oggi minaccia di snatu-jun altro giovane ‘con due revolverate. 
raro il carattere italiano di Trieste. Dopo le prime cure venne Accompar 
Con. questi propositi ci si dovrebbe gnato all'Ospedale ove fu accolto neld 
porre all'ardua impresa di fai riflorire|cimo riparto. Il suo stato non presenta 
l'agricoltora nel Friuli e anche, general gravità; ma ora i medici dovranno ope. 
mente impedito 0 almeno limitare l’e-|rarlo per estrargli i proiettili. i 
migrazione: quanto finora hanno fatto | 
in merito con loedevoli intendimenti Ja Vea ago go REI 
Giunta provinciale, il. ministero dell'a-| snicidlo, Iersera verso le 9, una gua 
gricoltura, la Società agraria è tropDO! dia di )). s: mentre attraversava il bose 
poca cosa, di fronte all'importanza ed'gei Pini, udì una detonazione. Cercò nei 
allé difficoltà del grave problema. Ozni|yjali vicini, e finì col trovare su umò 
italiano devo augurarsi Sic incominci | scanno un giovane che rantolava. A tet-. 
così pèr il Friuli una muova er ) ra, vicino a lui, e' era unà rivoltella. La 
(Segue la firma). | emardia corse al Ristorante «Pasqualin». 
SAS al ‘Boschetto, e da colà telefonò all& 
‘Guardia medica. Il dottore d’ ispezione 
Elargizioni alla Lega Nazionale, - Ci|accorso subito, trovò che il giovane sp Di 
perverinero; pro gruppo locale: , |rava in quel momento, causa una palla 
in del sig. Rai-|di revolver che gli era penetrata nella 


Por onorare la memori î È 7 
mondo Filli, dai signori: Clotilde e Adol.|i&mpia sinistre. Un ispettore di p. s. pet- 
@uisì il cadavere e trovò varie cartoline | 


ighi cor. 20; dal sig. Silvio Gentilli È 
CE ae Carlo Gorteni cor. 40; dai|è lettere, dalle quali risultava che il su 
colleghi del figlio dell'estinto, sig. Salva-|cida era Romeo Fachina, di 23 anni, abi: 
tore, cor. 28, tante in via Corti 2. Li n raziato si SA 

PF E argi _|ueciso per un ‘amore infelice, Coi carret- 
CAI pe Der Ran tone dell'impresa Zimolo Sl cadavere fu 
tezza © fiducia (che altri non seppero u-|P0 trasportato nella cappella mortua. 
sare) da FT. cor. 2. - Raccolte in fami-|È $. Giusto. 


Ù È i * Circa un'ora prima, sulla tetrazz 
sua È: UA e TRA del Ristorante «Al Boschetto», era avve- 


A È; x î muta una clamorosa disputa fra una cop 
dando i fratelli lontani cor. 7:00. = ECT pia d'innamorati. Lui, un giovanotto 
Una scorpactiata di lepre in casa de Gia- Hue iva fuori dell in di Dio 
cometto: cor. 7,20; - Raccolte in casa B. | aus o Rae o. donate titti Pino: 
la vigilia di Natale al giuoco del «Mer: e. sebbene la ragazza tenta tutti d ni 
cante in fiera» cor. 28.26. - Per aver can- 
tato la pastorella in villa Bonetti cor, 10, 
- Raccolte in casa di Ferruccio Stuparich 
al giuoco del «buso» cor. 3. . Raccolte 
nella an Gelsi» dalla signa dr 
cor. 2.70, è dalla medesima ginocando. i ISCR Nei DIVAS ia aisi 
«bum» cor. 1.60 pro Ricreatorio. a HR ey no mne 

Alla Minerva, Per la conferenza dil mazzo più!» î 
Mario Nerdio «Nell’oasi é sulle trincee! A questo punto intervennè una guardia, 
di Tripoli», chè si tiene domani a séra/ja quale ammoni il giovanotto e minat 
nella. sala del Conservatorio Giuseppe | ciò di condurre entrambi alla Polizia £ 
Tartini, Je signore dei soci softo pregate | due allora si allontanarono, Chi erano? 
di presentare alla porta la tessera di que-|Mentre si ‘attendeva la Guardia medica, 
st'anno (biglietto rosa). qualcuno frà i curiosi sosteneva che 10° 

Associazione mutua fra impiegati pri+|sventurato giovanotto era appunto quello 
vati. Nella seduta tenutasi iéri, la Dire-|che un'ora prima aveva maltrattato Ta. 
zione di questo sodalizio decise di tvibu-|ragazz: * 
tare al suo benemerito ex-presidente Rai-| Militi violenti arrestati. Iersera verso 
mondo Tilli, Je seguenti onoranze: Di re-|]e 6, in via dei Rettori, a pochi passhr, 
care l'annunzio ai soci per la partecipa-| dalla Sezione di p. s., un milite del reggi- 
zione ai funerali col mezzo dei giornali to N. 97, a nome Luigi Cisman, da 
locali. Di intervenire in corpore ai fime-| Gorizia, trovò alterco con un soldato del. 
rali, l’inviafe ‘una ghirlanda con dedica, | dragoni è, dopo un brevs scambio di pa 
d'inviare alla famiglia una lettera di'|role, gli diede improvvisamente uno spie | 
condoglianza. Di più, quale ricordanzaltone dale da farlo stramazzare al suolo. 
duratura del suo nome, deliberò di ìsti-| Accorse una guardia, la quale chiese 
tuire stabilmente quindici borse di stu-|Cisman il perchè del 
dio da, cor. 50 l'una, sotto il titolo «Borse \il soldato, invece di dere, la 
d'ingiurie. Il funzionario lo arrestò. 
care di conseguenza il recente concorso momento dopo, la stessa guardia fu 
lel mese corretite, portando le borse di|cinata da un altro milite, a nome Giova! 
studio stabilite da questo, da dieci a|ni Litvinciuk, il quale le chiese con qua 
quindici e da cor. 40 a 50 gl'importi da|lc diritto avesse arrestato il suo comp@ 
eregarsi per cadauna, Si riservò inoltre |gno. La guardia, naturalmente, rispo 
di porro a suo tempo nel nuovo, stabilo | che badasse ai fatti suoi, e} imprudente | 
‘sociale che sarà compiuto nell'anno 1913, |imitando il Cisman, la insultò. Anche lul 
una lapide marmorea che ricordi peren-|fu tratto agli ti e, circa un'ora più 
imemente il nome del benemerito estinto. |tardi, entrambi ì violenti furono conse 

Matrimoni. La signorina Fania Veli-|Snati ad un | icchetto, che li conduss 
cogna col sig. Narciso. Lughi. ) gl da m ea Reni 

largizioni va: di: per È Piccolo incendio. leri mattina alle 

e Liguria Teva parvenze Bo dalla farmacia Mizzan si telefonava. 4 

È avvertendoli ta DO hi 
Vittoria Devescovi cor. 10 a favore dél|scoppiato in via del Lazzaretto vecchio 2 
fondo per secolare povere del civico Li-|-Accorsero due treni. agli ordini pe È 
ceo femminile; dall'agenzia di Tieste| nente Uxa, e si trovò che pell abitazio pi 
|della «Mannticim» cor. 50; dalla ditta L.|del vice-protofisico dott. Merlato, Ri 
‘Buchwveiner cor. 40 a favore del fondo ve- lil rovesciarsi d’ima. spiritiera, avevai 
‘dove ed orfani della Mutua fra impiegati {Preso fuoco le cortine d un® stanza. 
privati; dai signori Pietro @ Mira Pu-|fuoco era stato spento, dal port 1 
‘calovich cor, 10.a favore di convalescenti|ma dell'arrivo dei vigili. Il dauno 
poveri che estono dalla (Maddalena. circa 150 corone. Il contenuto dell’ app 


s 


faccia tutta lorda del suo sangue, la gi 
vane esclamò: «Son stufa dei tui maltra- 
tamenti e gho contarò tuto a inia mi 


Por onoraro lan memoria. del signof| tamento è assicurato. 2 i i 
Giovanni Ferluga di G., dal signor È. A.| Una grave caduta da bicicletta. L° 
Jasbitz cor. 20.a favore dei Salesiani. studente. Giuseppe Aichholzer, di 16 nei : 

Dalla signora Alda ved. ‘Tedeschi, neljni, abitante in piazza S. Caterina N. È 
secondo anniversario della morte di suo|iari verso le 2.30 pom. s'esereitava su Ul 7 
marito, cor. 20 a favore della Fratemita| bicicletta, in via degli Artisti, quan 10; 

di misericordia. ; causa uno scarto della. macchina, {98€ 

Dal signor Roberto Jesiisehik cor. 10 a| un brutto capitombolo, andando < DO) 
favore della Guardia Medita per corri-|tere con la faccia sul selciato, Rialz oo 
RAI all'appello, | i 


i passanti tutto intriso di sangue, Mero 
‘colte nella fattiglia Poriz cor. 2 alne accompagnato nella farmacia Sut 


favore del Ricreatortio comunale di città| na, donde si telefonò alla Stazione cel 
Vecchia. 5 trale di soccorso. Il dottore, recatosi ER 
Dalla signora Maria Bearzi cor, 5 a| bito sul posto, riscontrò al povero gi 
favore dell'Orfanotrofio di S. Giuseppe.|ne la frattura delle ossa Tiasali, w 

Dai signori Frieda e dott. Salvatore|rita latera sopra Pocchio sinistr 
Besso cor. 20 a fivore dell'albero di Na-|tusioni ed escoriazioni al naso . 


‘talo al Frenocotni le primo @ are de 


ella cura - greto abbandonato, dal fiume ©! Friuli ji bei tempi di Roma, indicano pus, iglià j “ma dI 10 Impresa Zialglo, Colonnello d 
| generalmen scono con l'industria. della fessi-!n coltivatore friulano non s'è mu-|caro dei DIETE i notte Vert, 
temente e C ra dei cesti alla poca produttività del tato pe tare di secoli. E si Na sotto fo. dal signor Cosolo 5 tagli ves {10 2 Marco ROg8;. 
ato in certe. tolo: ont trà i.qbisiacchi» non vè la gli o empio palmare delle grandi i ite ‘dal sig. Devescovi 4 fazzoletti st n un amico 8°. 
qualli la miseria. delle, basse friulane; atriministiazioni; come. quella. di Mona-, upazione in città; inoltre. umil- | a calze, dal sig. Gregoris 6 ma- ulle te 


a la vestale Maria Cu- 
a Zagabria, abitante in. 
J. 4. 1 glielo aveva 
senza nessun. 
estata, si 
ar credere 


le motivo, tanto che, 
innocerte e tentò di 


cho riporiò una ferita la- 
alla fronte, dovette ricorre- 
Ila Società «Igea». La Culich fu im. 
‘igionata. 

Sarehbe tornato a pagare!... 

Prima ch’el me ocorev 
el ame. s 
sluilometro de distanza; adesso, inve 
Ma te andarà, sa, evalora te assicuio 
Che andarò anca mi 

Un momento dopo, l'avventore fu è6- 
Saudito: il cameriere, chiamato da. altri 
o DIO Verso un altra. parte del 


to fioldun- 


ne, più Te anci 


indossò il cap. 
Dotto e in fret 


e furia, s'avvio verso la 
> il cameriere in Quel 
fait, era 00 ecupato; il proprietario 
SR osteria, Edoardo Timeus, véegliava; 
l'insolvente fu afferrato per il collarino, 
— Lei no la ga pagado el conto! 

E Ja vorìa che and: via senza pa- 
i come che la parla! 
e ifitorvenne il cameriere. 


\ te 00 fu chiamata una guardia e 
linsolvente fu Rei stato. Alla polizia si 


abitento in via del Belvo. 

Anche al commissario assi- 

Ssere un Li laituomo ve che era 

. andare a prendere i denari 

Ma. ‘nomi Soli prestarono fede @ 
0! 


prigi 3 

pv vecchio atterrato dall’ elettrovia di 
Oficina, Jersota alle 6,30, dall'Hétel 
elisto» di Opicina veniva telefonato 
‘Guardia medica che urgeva l’imme- 
ito intenvento medico per un, ferito. Il 
ottore d'ispezione si recò subito sul luo- 
n una automobile e trovò, in un lo- 

e vicino all’ Obelisco, i contadino An- 
lo Rauber, di 68 anni, abitante in 
làrdiella N. 535, ‘con ‘una ferita alla 
fronte ed una, denudante i tendini, al 
P Iso destro. Il ea vicino alla ‘fer 
sol 0, era stato atterrato da 
carrozzone dell’ elettrovia, mentre un 
rillo, attraversava la linea. Dopo le 
@ cure, il vecchio venne trasportato 
st ove fu accolto nel decimo 


Dttato dall'acqua bollente. 11 piccino 
seppe Krop, di 18 mesi, abitante iù 
sala Maiolica N. 3, nel pomeriggio 

imase alfidato, durante l'assenza. 
a ad una vicina. Questa, verso 
toglieva dal fuoco un recipiente di 
i bollente per lavare i piatti, quane 
0, voltandosi, cozzò contro il piccino 

era dietro di lei. Parte dell'acqua si 
Iversò su lui ed il poverino rimase scot- 
t0 alla faccia e al braccio sinistro, Do. 

è prime cure ottenute alla Guardia 
dica, il piecino con la vettura dell’isti- 
ne, fu portato all'Ospedale, ove ven- 
i colto nel riparto dermatologico. 
Uronaca triste. lersera, alle 10.15, due 
à ori accompagnavano all’ infermeria 
Treves un uomo che sulla pubblica via 
\era strappato di dosso le vesti, e a- 
va tentato di spaccarsi il capo contio 
muro. Egli non faceva altro chie part 
‘e dei suoi morti, dicendo che voleva 
eguirli nella tomba. 


| Il disgraziato è Carlo P., di 41 anno, 
Coiante. Già altre volte sotto l'infius- 
èll'alcool egli aveva commesso’ tali 
\ezze. Con, una vettura il sig. Tre 
‘lo fece accompagnare all'ospedale, 
lo si accolse nelle sale d'osserva- 


aneggiando un revolver? Ieri matti 
si presentava ‘all'Ospedale Vagricol- 
ne: Martino Reghent, di 24 anni, abitan. 


ra. Raccontò di essersi ferito acciden- 
ialmente, IERI ‘manoggiava un revol- 


PI ‘volata PRA piatto, Il pittore Sieta- 
Goriup, di 44 anni, al 
. 4, jeri nel pomeriggio si presentò 
‘tardia. medica con delle escoria- 
‘al naso. Raccontò che la. sita sposti 
Ì aveva tirato contro un piatto! Fu me. 
sdicato. 
Spegna Il marinaio Marino D., di 
da Chioggia, imbarcato su un 
To (la riva Grumula; ierlaltro, pre- 
la forte assalto epilettico, cadde in 
Mare, lu salvato a tempo dai colleghi e 
to a bordo. Ieri mattina, colto da un 
violento, fu chiamato 
Gino Treves, che, fatto assicurare 
graziato con cinghie, lo fece con- 
ispedale, Sua fu So 


sane alla mano Ri 
Papioo alla Guardia modica, ove le 


ritate! cadendo 
c ‘medica: An- 
Ù O arena di ‘87 anni, marittimo, con 
Scoriazioni e coniusioni sopra l'occhio 
estro ‘ed al Jeearo, puo 


), con uni 
Luigi Bigotti, di 35 anni, bracciante, 
itarita in androna Gusion 
1 del Piede destro. 
) Li 48 anni, ga 


pondenza amorta. Albani 
i noata ole Lino Istr 
nzituttà 
ione Gu 


i usa neg 
È! percio vano il doman: 
uniforme asl Crociati 
elto ci cerca, aa 


che compete. 
Dn. ssiduo lotto 


ava sempre a}? 


sioni? Una malattia, un 


| US 


ferita. alla fronte. } 


i, vengono no- 
commerciale. di 
npiuti, 

È ponden- 
esterna prima la 
— Costanti abbo 
Marta Natale. La s 
tratà dal- 
> iutore “e 


bunale 
ficati sugli studi c 


SÌ, Proprio la, fin 
amza del minore Vi 
tela: 


Conipaglizà Andoò- i 
il teatro Goldoni di Venezia si 
Perize. — Carubina. Sagrado, L'or- 
so nero in Iulia si caccia comunemente 


con le fra re; chie son. fosse profonde 
nelle quali Si mette del riiele è dell'accquo 
vite & che si Cofrono con rtami ce Toglie. 
Lorso nttratto. dall'odore vi. cade & ia 


inuovere un piuolo che. metlenio in quo 
io in favoluto, chiude 1a gi 
niero. Più raramente Jo si caccia nilt corsa 
i mi i e taggiantolo, 
s'uecide col coltello, — Wioletta. 1) Le mus 
que uniterali si dividono in acidule o gas- 
le, ferruginose, saline è solfo- 
sono acque acidule in Italia a 
etbo, a Civitavecchia, i Sam 


Carè 


Giuliano, a n Pellegrino, a Recoaro, fi 
Trescorre. 3) Le acque tamose di Seltz 


hanno le oro sorgenti nel di lo di Nassau. 
4) Al medico. - Adalgisa, Il miglior nutri- 
mento per pesci dorati è la carne cruda 
o cotta, tagliata in sottili filamenti. Anche 
i lombrichi, le mosche, i piccoli ragni e le 
sono loro ottimo cibo. — 
I penali erano gli dei protettori della 
na, dispensatori di ogni REA 
al latino «penittùs», intimo). — Ferri, A 
Quattro assi soho <utte bellissime al Pr 
cò del «maus:, ma non è escluso the con 
iutti 6 quattro si riesca a fure ‘nm piglio 
solo! — Antonino, Se l’essete milionario 
fosse siriotnimo di essere felici, Ella avreb- 
be perfettamente nagione. Ma chi \L'assicu- 
ta.che la gioia per il danaro non sia prima 
‘© poi amareggiata da chi sa quali delu- 
disonore, Vava- 
2 e via dicendo, Si persuada che la 
vena ‘felicità, pur asrirando sempre al me. 
glio, consiste nel «saper» vivere - talvolta. 
anche con privazioni - entro i limiti delle 
proprie forze, Scienza antica questa, ma in 
Ogni tempo da tonpo pochi professata! — 

Titutatè. 1 frumento è fra i cercali quello 
che contienè maggiore quantità di sostanze 
nutritive, — Curiosa. Gorizia. Là ‘«iuta» 
proviene da una pianta del genere Chorco- 
coltivata in srvandi proporzioni hnel- 
Uindia. — Scommessa, Portole. La carne 
del cane è mangiata dai Cinesi e dagli E- 
squimesi. Padre di famiglia. Ricoma 
contro l'ordine di pagamento: se poi Ella, 
‘pie non lenendo oggetii mobili pignora» 
Dili, possedesse beni immobili, il fisco pro- 
cedtrobbe alla costituzione forZatà del di- 
ritto di pegno w peso delle Sue realità, — 
Vecchio abbonato. ‘Presidente del Circolo 
Esperantista è il dott (Dire 
zione delle Poste). — Pola. Non 
ber iscoraggiarla, ma... il chiedere del «li- 
bro più adatto per appreridere il commer | 
Giò» rivela troppa ingenuità, Seriva, ma 
con maggiori indicazioni, (età, studi per 
corsi, ramo prescelto esc.) al Museo com: 
mérciale.- Candidato. Tripoli. Sirivolga al 
consolato, - Opus, L’apostroro non è tollera 
to in fin di riga: quindi p. e. del-l'annd.d 
lo èletnento. — Faliscu. Echi lo, ritorda? 


larve. di formic 
Gea 


‘falle fiamine e che, 


= Miseria. Si rechi per un sussidio alla 
a (Valdivivo 9). Scusi. il ri- 
amdo 


Le risposte in questa rubrice, di danna 
gratuitamente. Non sì risponde diretta: 
mente, per  letlera. a nessuno. Domande 
ehe implichino nella risposta «réclames & 
qualche ditta 0 a qualche prodotto. come 
mercialè. non vengono prese in conside 
tazione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda tion ottenne Tispnsta, 
nere che futestinatà, A ciascuno si rispone 
de a lurno.: con la massima diligenza, ene 
tro i limiti del possibile: la mancata tispo. 
sta non sta mai in relazione con la per 
sona che fece la domanda, ma dipende sol 
tinto da motivi. inerenti al catattere di 
questa. 

‘Notizie MUEICIZNIOGIORo.o Terî temmera- 
tura ore 7 ant. 8.04, ore 2 pom. 11.— È. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 752.7. 
Oggi: alta marea 2.05 ani. e 0.54 pom. + 
Bassa marca 8.54 ant. e 7. 46 pom. 

Ogni giorno una, 

— Avete sofferto altre condanne? 

— Sono cinque anni che la giustizia 
non si occupa di me in nessun modo, 


+ E. cosa. faceste durante. questo 
tempo? i 

-—- Sono stato in prigione. 
++ fac 


TRATRI. 


Verdi, Con un magnifico teatro e col 
‘consueto ottimo successo, iersera si die- 
de la settima rappresentazione del- 
T'eAida». 

Questa sera riposo e domani ancora 
«Aida». 

Politeama Rossetti. Nel pomeriggio «La 
morte civile» di Giacometti, la sera «Il 
cardinale» di Parker, fecero accorrere un 
issimo, che. applaudì 


i leon entusiasmo il Garavaglia, il quale in- 


carnò con straordinaria efficacia, nelle 
| due rappresentazioni, la parte del prota- 
gonista. Alla grande scena finale dell'atto 
terzo del eCandimale» il pubblico fece al 
Garavaglia una calorosa ovazione, richia- 
mandolo molte volte al proscento. Ottimi 


intenpreti la Teldi, la signora Garavaglia, 


il SERISTONI ecc. 

* Questa sera udremo una interessani- 
tissima 0 nuova interpretazione di Jer- 
ruccio Garavaglia: «Il capitan Fracassa» 
di Dante Signorini e Cosimo Giorgeri- 


| Contri. E' questo quel lavoro «di cui l'an- 
‘no scorso sulle stesso scene era. stata 


all'ultimo momento proibita la, rappre- 
sentazione cause, una contestazione sorta 
da parte della società degli autori di 
Milano. Ora che il famoso dissenso per 
diritti d'autore è finito, la commedia può 
de sere rappresentata anche dal Garava- 
glia, che tiene Veroicomico personaggio 
fia le sue incarnazioni più care. 


Fenice. Ad entrambe le rappresenta. |, 


zioni festive di ieri il pubblico accorse 


in folla straordinaria. La compagnia co- 


mica Sichel-Masi-Falconi ridava il pro- 
gramma: di ieri coll’ordine invertito: «La 
prima notte» nel pomeriggio e «Do hi-| 

glictto d'alloggio» di sera. Entrambe ot- 
A il solito successo d'ilavità, La re- 
citazione fu rapida, sicura, piena di brio. 
Dopo ogni atto applausi e ‘chiamate a Si 


| chel esilarantissimo, al Masi, alla. Dalla 


Porta, alle Privato e agli altri. 
Questa sera alle 8.5: «L'articolo 3015, 
stre atti di Duval, 


‘SPETTACOLI D'OGGI, 
(Spettàcolo d'opera lirica. Riposo. 


SETTI. Golpagn tica ler- 
Faravaelia 


BR 1a 
Glorgieri: Cont 


NO slo 
ST mivn. d 


8,30. Spettacolo di varietà, 
E) “Spettatolo variato, 


si può tiles | 


Movimento nel porio. 


| luna linea di ferrovia stradale, a scarta» | 
| mento normali 


Il piroscafo sea" incendiato e affondafo 


Teri mattima, nei sitrovi marittimi si 
sparse la voce che il piroscafo «Iseà», 
della Società «Dalmatia», in viaggio da 
‘Trieste per Metcovich, era rimasto preda 
abbandonato dall’ è- 
Quipaggio, vagava in balia del mare, Da 
nostri telegrainmi da Sebenico e da. in- 
formazioni assutite presso la. direzione 
uenerale della «Dalmatia», possiamo ri- 
costruire il fatto così: 

L'«Isea», comandato dal cap, Calacich, 
partito da Trieste, con carico generale 
domenica sera 24 cor. navigava l'altra 
Ticite verso Sebenico, quando gli si ma- 
Nifestò il. fuoco nelle stive, Capitano sd 
equipaggio (l'«Isea» tion aveva passége 
geri) fecero quanto era possibile per spe- 
gnere o localizzato l'incendio, ma la qua 
lità del carico è la violenza del to re 
sero inutile ogni sforzo, Duratite i tenta- 
tivi di spegnitnetità, cinque uomini del 
l'equipaggio tTiportarono ustioni, Visto 
ch'era impossibile la salvezza del battel= 
lo, il capitano decise di abbandonarlo. 
Dopo molti sforzi, l equipaggio potè met» |, 
tere in mare l'imbarcazione, 
tutti presero porto. 

L' «Isca» fu abbandonato al suo desti 


quipaggio. dell’ «Isea» fu avvistata dal- 
l'equipaggio «el piroscafo «Obrovazzo», 
della stessa «Dalmatia», 6 salvata e por- 
tata a Sebenico, 

Da questo ultimo porto e da quello di 
Rogosnizza fu avvertità Î autorità marit- 
tima e il comando della Marina da guer. 
va, il quale ordinò al comandante di una 
torpediniera di recarsi alla ricerca del 
vapore in fiammo e di cotitenersi a se | 


corda 10 richiedevano le circostanze e le | con un FESTINO DI DANZA PER BAMBINI, Distri- 
buzione gratuita di Regali, Doloi cod. 
Abito da passeggio 
Per inviti riv oigeri dal M.o Db 


condizioni dell’ «Isca». 

Nel pomeriggio di ieri la torpediniera 
ritornava a Sebenico, e quel comandante 
riferiva che, incontrato il piroscafo «Iséan 
tutto in fiamme, considerato il pericolo 
ch' esso presentava per la navigazione, 
aveva deciso d’ affohdarlo, Alcuni colpi di 
cannone furono sufficienti a far affonda- 
re.il vapore. 


* Il piroscafo «Isea» era stato costruito | 
nel 1881 dallo Stabilimento Tecnico Trie- 
Stino nel cantiere ti S. Rocco, per conto 
della ditta fratelli Ristmondo, poi da que- 
sta fu ceduto alla nuova Società «Dalma- 
tia». Stazzava 250 tonnellate «di registro 
lodo e 1465 di registro netto, Lungo metri 
42.90 per 5.88 di largliozza @ 3.24 «d'altezza. 
Aveva una macchina Compound costruita 
dello Stabilimento Tecnico Triestino, 
della forza di 320 cavalli, 


Nuovi piroscafi per la sooletà «Delmatia» 


La disgraziata perdita del. piroscafo 
«Ise», della «Dalmatia», sarà ben pre: 
sto è nd esuberanza ricolmata giacchè 
apprendiamo che la ditezione e il con- 
siglio della suddetta Società avrebbero 
deciso la costiuzione di altri tre e forse 
quattro vapori. Di questi, uno sarebbe 

a adibirsi alla linga postale celere Trie- 
ste-Metcovich, clio verrebbe così ad es- 
sere servita da tre piroscafi moderni e 
di discreta velocità, Gli altri duè, è for- 
se tre, sarébbero impiegati per aumen. 
tare la fiottiglia dei piroscafi adibiti ai 
servizi laterali fl'a i principali porti del- 
la Dalmazia. 


31 piroscafo -Stambal disincagliato 


Il piroscafo «Stambul», del Lloyd, che 
come riferimmo ieri si era incagliato "a 
Capo Bianco, quasi all'imboccatura del 
canale di Scio, è stato felicemente. di- 
sincagliato ieri mattina, Dopo di che lo 
«Stambuls con i propri mezzi proseguì 
per Cesmè. 


Un padre incagliato. presso Lussinpic-| 
colo. 
TLUSSINPICCOLO 26 (N). La notte scor- 
sa il veliero «Lea Monaca», armato a 
scuner, inscritto al porto di Trapani in| 
viaggio da Ancona per Fiume, s' incaglio, 
sulla punta tramontalia dello scoglio 
Levrera. In suo aiuto parti da qui il più | 
roscafo «Neptun» di questa capitanerià 
rto. La posizione del veliero è gra-| 
ve ‘perchè ocsposto ai marosi. 


Teri arrivarono nel nostro porti i piro- 
sedi del Lloyd «Vindobona», cap. 
va da Calcutta e Porto Said con 2 pass, 
«Sargievo», cap. A, Androvich da Spizza, 
e scali con 35 pass, «Vienna», cap. A. 
Leva da Alessandria. I pir. a-ù. «Sebe- 
nico D.», cap. €. Zadro da Sebenico con 
4 pass, «Venezia», cap. E. Laneve da, 
Fiume con 3 pass. «Clis», cap. G Kne-| 
zevich e «Albania», cap. Uccellini da, 
Spalato. 


Partirono; i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautsch» per Cattaro, «Elektra» per Brin- 
disi, ‘Alessandria © i porti della Soria, 


«Bat. Beck» per Brindisi, Costantinopoli | basti Del Splegare che è Ra: 3 
ficace di tutti gli altri prodotti apalo: 


e Costanza, «Metcovich» - per Venezia. 


Movimento dei ‘piroscafi Ae 
«Sud» arrivò il 22 a Fiume, «India» partì 
il 24 da Pola per Alessandria, «Marina» 
il 28 dal Tyne per Trieste, «Stella» passò 
Capo S. Vincenzo 18 diretto ad An- 
versa, «Luna» arrivò il 21 a Brema, «Sa 
bia» partì il. 23 da Venezia per AI 
sandria, «Sirena» il 22 «da Methil per 
Trieste, «Onda» arrivò il 17 a Dunqui 


Tivò il 20 a Fiume. 
Lloydiani: «China» proseguì il 23 dal 
Calcutta per Colombo, «Dalmazia» il 291: 
da Alessandria, Teù Trieste. 


“E ii 


CRONACA DI POLA — 


Pola, 20. - A Medolino scoppià una 
muffa ST nella quale tal iacomo 
‘Kiraz, di 68 anni, riportò tre gravi ferite 
dottegli mediante sassi da 
i i cui nomi sono noti alla 
‘gendarmeria. A tarda ora di notte partì 
per Medolino, il carro ambulanza dei 
gili, che trasportò. il Kiraz all'Ospedale 
provinciale, dove fu. accolto nella terza 
divisione, 

* in un negozio di commestibili di ce 
to Lupieri, in via Giovia prolungata, $ 
manifestò stanotte Un ‘incendio, che fu 


spento. sa casigliani e dai vi igili Accorsi | 
| subito sul luogo con un treni 


* All Ospedale provinelale. Îu. accolto 
sera Giovanni Bernardon, jl quale po. 
prima, menire portava un fiasco di 
no,  sdrucciolò nella faughiglia è coil. 
pezzi di vetro si ferì abbastayza TR: 
mente, f 
X* 1 ladri tentarono di forzare il ego: 
zio di commestibili di Pietro Predonzani, 
Qi N, 14 di via Sissano, ma; distirbati da 
qualche passante. notturno, doveltero ab- 
Dbandonare iù bello la loto impresa. 
* 1l ministero delle ferrovie ha dato 
permesso alla Società della tramivia 
trica di Pola d: pa lavori 

scenici preliminati costruzione 


da ‘azionarsi & mezzo 
la a via San. Poeti a 


E x 


Pi Le-{ TOS 


ke, «Alga» carica a Cardiff, «Istria» ar-|] 


Ambulatorio Dentistico 
Dott. Alessandro Martinelli 


Chirurgo-denfisfa 


Cesare Cosciancich 


feenico-dentista tuntess. 


Barriera vecchia 


Telefono 17-08. 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


MARINA E NAVIGAZIONE | Dx, FL. Dolenc 
MEDICO-DENTISTA 


si è traslocato 


in via S. Lazzaro N. 235 


Riceve dalle 9-1 è 8-6. 


Oggi alle ore 4 pom. incominciano 


(lm della lunghezza di oltre ADE metri); 


CRUSALEMME LIBERA 


del poema erdico di 


alla liberazione della 


CITTÀ DEL GRAN SEPOLCRO 


SS, Il p. 


GIOVANNI JANGAR 
nella quale (TECNICO- DENTISTA 


Concessionato in denti e dentiere artificiali 
no. Dopo qualche tempo, la barca con l'e-| Tia Giosné Cardueci 32, 
RIPARAZIONI 159 DUE ORE. 


Proszzi mitissimi. Ricevo dalle8 ant. alle 5pom. 


SILA FEN grosso Ss. RES AREOO 5 
| ii orco LA Dicembro 
Né 7.30 


Grande Festa dell'Albero di Natale 


CERCASI 


per casa di commercie in Trieste 


provetto contabile 


con perfetta coroscenza della lingua italiana» 

tedesca; preferibile. con cognizione 

lingua croata. Offerte con referenze al Piccolo 
sub I orchi ius ' 


UNA GOCCIA D'ACQUA 
VEDUTA AL MICROSCOPIO 


Alcune goccie di liquido estratte da un 
ammalato agli organi respiratori, due 
giorni dopo il suo decesso, contenevano 
i microbî che si osservano nella figura 


qui appresso; 
IL 


Or sonò trent'anni, Il distinto farmacista 
riuscì a rendere tl 
nell'acqua. 
si puo trovare da tutti i 
farmacisti, sotto la deiominazione di Gou- 
dron de Guyot un liquore molto connen- 
catrame, il quale permette di p. 


Guyot di Parigi, 
irame  dissolubile 
questa scoperta, 


trato Qi 
parare è 
dn cui fa Disog 4 
limpida ed effiea 

sto risultati 


euechiaitti da caftè di Goudron de 
ber ogni bicchiere di acqua 0 di qui 


Goudron Guyot stermina prontamente ; 
gusti microvi xi nell'acqua cli 
gravi malattie degli organi SOSPIRI 


all'epoca della sovranità turca. 


PREZZI PER QUESTE SERE: 
nina posto 
condo posto 5 


Salone Novo Cine 


ACQUEDOTTO 37. 


TX p. 


è la migliore 


Una dozzina Cor. 50, B.—, 4,4, 6, 8.4; 10, 
6 campioni assortiti .—, Spedizione con 


Marca brevettata. tanto verso rivalsa o verso invio anticipato dell'importo. 


Depositario generale: ARTHUA WEIL, dip. 10, VIENNA ll, Pratarstrasso 22, 1 p., 


E 


AQUINO, 


— Soc. an, 


subaffitta 
VENDE 


I più graditi REGALI per 


sono sempre gli orologi di precisione 


în liquid, — 


della 


Mobili e utensili per panetterie, 1 ghiacciaia, 


(il più vecchio e rinomato negozio di Trieste. 


(Palazzina Ten 


né nella He: 


Traslocato angolo via $, Antonio 4 


'REGALIE== 


per CAPODANNO ciro, 


Ettore Zernitz, Via Stadion I. 


toilette, singole pro 
glesi, francesi, germanici 


con canna a cerniera edas 


ASSOLUTAMENTE SICURA. 


Fabbricato di precisione della Oesterreichi 
Waffenfabriks-Gesellschaft a Steyr. 


Vendesi DECHRO. tutti gui 


ca- 
Grazie. a 


nel inomento || 
ov di catrame 
ottenere que- 


altro liquido che si ha, costume di here |, 


durante il pasto. 
Facendo 

tutti i RE 

tinua, 


del cioudron de Guyot af 
in maniera regolare e con- 
sufficente per guarire, in poco 


‘tempo, î Teuma i più ostinati e de bton- 


chiti le più inveterate,. 
DIFFIDATEVI 


i prodotto che 
dere in luogo del 


Vigrasi 


sario, par ottenere 
vostre. bronchiti, 
trascurati, e. a 
l'asma, di spieg 
dando atta tare. 
YOT, pOriginate. 
CATR: 


DUNQUE. 
"RO INTERESSE, di ac 


Sentino. GO 
DE GUYOT perchè ciò vien fatto a 80) 
scopo di luero. È' ossolutatvente né 
da guarigione 


e ciò nel 
ettare qu 


Sri Cure, Mgitto). 


; LE PIÙ FINE È LE piÙ ‘PREFERITE. SIGARET 
100 pezzi Cor. 14. 
190: cha Cor 11, 
Mi Tai2076 


in tutti gli i. ‘pacci due tabacchi Tutielo alt 


co ea si az dalla rappresentanza generale 


| ARITTI Mi 


omar 


È Fa) 
IPECIA E, che vegeta in Norvezia, e chi 
è preparato da Guyot in persona, che è 
l'inventore del catrame: solubile e questo 


(i 


siasi errore osservate 


ene ‘l'etichetta: 


‘quella del genuino, ha 


‘Goudron de Guyot stampato in grossi c: 


ratteri e con la 
viotetto, verde 
pure. l'in 
Jacob, Paris. 


assuefarsi È 


capsule ad ogni pasto. 


Der questa cura è di dieci cen- 
per giorno è guarisce. 

| P.-S. «- Le persone che mon. potesser 
gusto dell'acqua col catran 


sua firma a tre coloti: 
rosso, ed a 4raverso, come | 
Maison Frère, 


19, TUE 


ot al catrame di Norveria, 
no puro, prendendo: due 0 


Otterranno in, 


ì modo il medesimo effetto salutare ed 


capsule PRESE 
AVANTI IL PASTO, 


facìlità in uno con gli a 


iment 
IL igli: GRAN ‘BENE URLO GT Log 
Capsule Guyot sono bianche e 
\ è stampata ino vera su 


vere 

la ra di Guy 
ogni capsula. 
3 Maison Frère, 


x 


1 IN TUTTE LE FARMACIE 


{mi ln tn ire nd 0 n 


| ‘una ‘guarigione egualmente certa. 
IMMEDIATA 
; oppure durante. il 
pasto, sì digeriscono. ton sh, più Eranda 


PER TRIESTE, ISTRIA, DALNA 


Emilio Bouill 


Piazza Negro Tommaseo 4 


10 ruo Jacob, 


le grandi rappresentazioni del più grande lavoro artistico | 


MER 


X Crociati 


Fedele riproduzione interessanitissista della ritomata Casa ciue 


cont. so nel 
Fà 


e la più recente 


“SPECIALITÀ IGIENIEA INGLESE 


iscrezione,- sol» 


porta 


Stabilimento Triestino di Panificio: 


i seguenti locali di vendita a condizioni favorevolissim 
In Via Farneto 47; Piazza Barriera 11; Angolo Sette 
fontane-Via Conti prospettante sulla piazza mmori 


i riccamonte sissortito in oygoiti adatti per REGALI, in argò 
ria, oreficeria, gioie, e vrologi a pendolo a prezzi modicissi 


bandoni 
da mostra con coperchio, di vetro, una grande vetri 
in mogano per mostra od esposizioni, lampade, auto 
mobili eee. Rivolgersi Via Conti 12, dalle 3-4 pom. 


îl Capodanno 


nt 


utili e pratici, come, Buste To) 
profumi, Manicures, Buste d 


GIÀ DIRETTRICE DELLA CALZOLERIA FASSEL 


TRIBSTE - CORSO N. 6 


IL PICCOLO, pag. IV, 27 Dicembre 1911, N. 10938, 
criari 4 IL nta 


Veruda fino ad un punto del prolunga- 
mento di quest’ultima strada presso la 
riva del mare, 
* L'esposizione di lavori d’apprendisti, 
è alla civica scuola industriale, attira gior- 
nalmente molto pubblico di visitatori. || 
CHOOSE aperta fino al 29 corr. 
* Stasera al Politeama Ciscutti, dinan- 
zi a pubblico affollato specialmente ‘nel 
loggione, diedè la sua prima. rappresen- 
‘tazione col «Processo dei veleni» di Sar-|| 
‘dou, la compagnia drammatica di Vitto- 
‘rina Duse. Gli attori furono SERRE 
| con calore. ; 


Una dimosfrazione croata abortifa 


‘Per stamane i capoccia croati avevanojfi 
| convocato un comizio alla casa croata 
«di viale Carrara allo scopo di fare una]t 
ta. contro Ja mancanza di scuole 
‘crogte a Pola e contro la negata autoriz- 
ione ad aprire le scuole croate pri- 
vate a Veruda e a Monte Castagner per-|| 
“chè la commissione trovò che questi edi-|È 
fici non corrispondevano alle esigenze 
d'edilizia Scolastica. Dalla casa croata, 
dopo il comizio si inscenò una dimostra- 
zione. All'uopo una colonna di qualche 
«centinaio di dimostranti scese per via 
Randler tentando di raggiungere il Foro. 
ma nei pressi della piazza fu affrontata 
da alcune guardie che sguainarono le 
‘ sciabole e' dispersero ‘i dimostranti, Il 
deputato Laginja, che si trovava fra i f 
| dimostranti, protestò telefonicamente al- 
la polizia :coniîro l’impedimento opposto 
‘alla, secondo. lui, pacifica, dimostrazione 
@ contro il fatto ‘che a lui, deputato, «non 
si permise di passare pacificamente per|é 
"Ja sua strada»; poi protestò egualmente 
. contro Tufficiale di riparto delle guardie 
di p. s., ma gli ‘si fece ‘osservare che, per 
viste d' ordine pubblico non si poteva 
| permettere la dimostrazione. E il depu- 
tato Laginia può essere soddisfatto d 
questa decisione dell'autorità da p. h. 

erchè,. «come egli stesso si sarà persuaso 
il Foro fu in un attimo occupato da cit- 
tadini ‘accorsi da tutte le parti, risoluti 
“non permettere provocazioni da parte 
.dei mestatori forestieri e dei loro ac- 
ccoliti, 


da Si )i sue 

Gli studenti zaratini per la Lega 
. Zara 25. Gli studenti che hanno fatto 
‘l'esame di maturità, compiuto il Gin 
_nasio nel] 1911, hanno devoluto al gruppo 
‘di qui, ee Lega, la bella oblazione di 
Sor: 51 


— Bonsiglio comunale di Monfalcone 


Monfalcone, 26. La) rappresentan- 
za cittadina si radunerà a seduta venerdì 
29 corr., alle ore 17.30, per ‘discutere fra 
altro in merito alla divisione patrimo- 
| niale di Monfalcone e S, Polo-Aris; alla 
questione del piano regolatore della città 
e suo pomerio; alla domanda della ditta 
Piani, Napp e Luzzatto per parcellamen. 
È to di un, fondo di sua proprietà; alla do- 
«manda del Cantiere navale triestino per 
permuta di un fondo e regolazione della 
IT conducente alla Casanova, 


Negoziante in 


forti religiosi. 


nunzio agli amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno giovedì 


TRIESTE 27 dicembre 1911. 
Il a annuncio serve 


L'Associazione Mutua 


merito ex-Presidente 


che avranno luogo Mercoledì 
tendo dalla casa N 6 di via 
Cimitero, 


ERNESTO PESCHITZ 
Spirò quest'oggi. 


1 sottoseritti, monchè tutti .gli altri pa- 
renti danno parte di tanta sciagura agli 


amici e conoscenti. 
ANTONIO EER 


ITALIA nata APRILE 
consorte pa 
MARIA ved. APRILE, suocera, 
Rovigno-Trieste 26 Dicembre 1911. 
Si prega dall'essere dispensati dalle visite 
di condoglianza, nonchè dall’'inviare fior: 
E; Sa 


fiente Jo scopo e Il publilica, secondo 1 propri criteri, 


mabilita pervia pubUlicazione In giorni determinati; si! 
Sseryn infine sl dirirto di non pubblicare qualsiasi In 
gerzione, anche dopo vevolta agli. sportelli, senza -indi. 


Fato vicne restlivito. 

Auando: in un avviso collettiro c'è Pirdicazione “Ine | 
Airizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in. | 
formazioni", Piazza Carlo Goldoni N, 3, pianoterra, 
dote l'indirizzo ver*à dato in iscritto, Chi desidera 
servirsi del telefono chiami fl N. 800, - Indicare sempre 
t numero dell'avvizo del qualo sl ‘cuola Informatione. 


Teatro Tartini di Pirano 


«Pirano; 26. ITersera, dinanzi ad' un 
vero follone, la compagnia d’operette di 
Cesare Matucci si presentò al nostro Tar- 
"ini col «Boccaccio» di Suppé. L’esecu- 
zione fu buona da. parte di tutti gli arti- 
| Sti, specie poi del buffo. Matucci (Lam- 
‘bertuccio) che fete smascellare l’uditorio 
‘con le sue trovate, 
. L'orchestrina, sotto la direzione del m.o 
‘l’orelli filò benissimo. Accurato ed into-| 
nato il vestiario. I 

Questa sera altra infornata col «Mar- 
‘chese del Grillo» del m.o Mascetti. Do- 
mani mercoledì riposo. Giovedì poi «La; 


PERSONA! 
4 cent. Ja jinto! 


TOVAN 
qualit 


DI SERVIZIO. 


i A 40 cont. 


"n 


sero di bell'aspetto 

a di camerivre. 
» Piccolo, SO OA 
tedesca abile ‘tutti i lavori di 


o qual 


Bata di Madama Angoto, | certa posto. Indirizzo Piccolo 
SRI ; 5623 A 
Qtius genario che sî annega PERSONALE DI SERVIZIO. 
d RICHIESTE, 


di sica, 25. Da tre giorni la fami- 
glia Bean stava in ansie per la scompar- 
\sa,del vecchio padre Giuseppe, di 80 an- 
Imutili erano riuscite tutte le ricerche 
per rintracciarlo, quando stamane fu ve-| Lc 
‘duto galleggiare il cadavere del Bean| | 
oto lungo Ja sponda, del fiume, 
Mei pressi degli argini che conducono a|. 
E | Sagrado. 
Ac quanto sembra il povero vecchio, in- 
tento a tagliare dei vimini sulla sponda 
‘ fiume, deve essersi + spinto un po! 


B cent. la parola - infuimo 50 cent. 


UOCA semplice, tedesca e per tutti i Dello 


vori domestici cercasi. Lavatoio di 


cercasi Ler Di 


LÀ RICA. giovane 
famiglia, Via Istit 


presto RVIZI cerca signora per due 6! 
mezza mattina, corone dodici. en 
089, B 


RD verso l’acqua ove, perduto l’equi- 
tibr , dev'essere sdrucciolato, cadendo 
mel fiume, ove deve aver trovato subito 
Ja morte. 


q Gi te 
Agenzia Yeidier, "Maaioveni I 
DOMANDE D'IMPIEGO È LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent, 


Cambio di vocale. 


una: ‘donna sì astuta, credi va me, 

je ‘con lei ida combattere non c'è : : 
Ù snon:si perde.in ciarlé e inter con lu 

DISCARICA, Alanis A 
Tag O oe zioni, offrendo garanzia, compilazioni 
|_—— Spiegazione del giuoco precedente: contratti, ruoli, fassioni, distinte casa ece., 
Sos MA. Sena prezzi mitissimi, Offerie-« ‘umminisiratore 

5395» P ) 15393 € 
i [ERE 3, comispondente giovani 
ca. occupazione due ore giomalmen 
Più tardi, eventualmente, I TE "Cup az. 


ne. «Gentili offerte al Piccolo & 


MPTANTI contabili per qualsiasi azie: ci DD) 
| stabilimento come pure bilanci dei più 
complicati e revisioni vengono eseguiti da 
perfetto contabile, che assume anche l’istru- 
zione di personale, per l’esatto prosegui. 
mento delle registrazioni. Gentili offerte sub 
“Perfetto Bilancista, 10» al Piccolo. si È 


dio: e and. ‘Soota Fè 106, 
Baltimore and Ohio 1034, Canadaà-Paci- 
Duri 41%, Chicago-Milwaukee and St 
'aul 110?/3, Missourì Pacific 38% Not- 
rara 1189/a. Pennsylvania ‘122% 4; 
«Phi delphia and Reading 158, Southern 
ific 1123, Southern Railway Com. 
Ai Union Pacific Com. 174, Amalgama- 
der Copper 6614, Anaconda, 387/a, U. S. 


URATORE of S9i per issiaurara appar 

] Corp. (Com. 68%. Tendenza co. RIGa tamente. Via Ss. Giacomo (Corso) 7, ILL 

stante. 8946 C 
E RERE SpA Re ILIPP.LICHE, domande di. decreti. per 


ci Atampato dI edito I 
Giornale ID PICCOLO 
- ‘Trieste: 


nemnze, suddì 
rizzo Piccole 


\anze, altre domand 


del 
fulio Cesari. 


i BISOGNOSI 


4 Vrepristà letterario Riprod. Vietata. 


:disse all'amico: 
tato siete sicuro di riuscire qui alle pros. 
sime elezioni». Si trattava allora di sem- 
plici parole di gentilezza e di amicizia, 
che in quel momento nen avevano per 
lui un significato-ben preciso; aveva det. 
to ciò come avrebbe detto un’altra cos 
«Sono Selice di vedervi» - oppure: «Ci 
‘farete gran piacere tornando presto fra 
Oi». 

Ma, appena partito La Guillanmie, il 
Le buon Badoulleau si era chiesto perché il 
| messo TAVIraTe senza pretesti la RIFRZO direttore della «Francia Liber nonca- 
DERE rebbe dovuto esser deputato, e, come 
il signore Dubuguois non potevano sempre, la riflessione aveva: fatto su lui 
lla pensione. I brevi callogui, il1a sua opera. Perchè no? La Guillaumie 
nti, le amabilità, all'uscita (aveva reso dei servigi al paese sostenen- 

a'o dai vespri, realmente non! do il tracciato della strada ferrata che 
o per decidere al matrimonio] doveva riunire Hannebault alle grandi 
ane che sembrava insensibile | ]inee; 


Badoulleauw contav. ù 


i 


‘E pranzo dato in onore di Glo- 
la signora La Guillaume e Ma- 
na avevano fatto un'altra visita alle 
DI el mese di gennaio; 

i cose erano rimaste a questo punto, 
y a, vederla di frequenie? 
sioni mancavano; non era per- 


di dpiraina 


aveva (RT ia ino TA certamente 
ano | rr iportato, la vittoria sui concorrenti di 
cui si parlava: Thierty Dubuquois, 
| saint e un altro. 
'hierry Dubuguois era portato da al- 
a a;| cune persone che non vedevano in lui 
amnettervi la mi-|che il nome, la posizione e la for 
È una realtà| non era un rivale terribile; e poi si dice- 
«per lal va ‘che avrebbe riflutato di. lasciarsi por- 
tare candidato. 
Quanto a Toussaint, egli non.era.affat. 
‘to pericoloso; la sua candidatura era sta. 


cca e per la sua penna. 
‘Alt ‘chè Badoulleau condusse La Guil. 
all’omnibus della strada ferrata, 


URBANO LENCEK 


d’anni 56, dopo lunga ‘è penosa malattia, spirò ieri, munito dei con- 
La desolatissima consortte MARIA, i figliastri, i fratelli, le sorelle 


ed i nipoti, unitamente a tutti gli altri congiunti, dànno il triste an- 


il convoglio dalla Cappella del civico (Ospedale, 


il mesto ufficio di annunciare ai soci la: morte del suo bene- 


RAIMONDO FILLI 


che da oltre 21 anni resse le sorti del sodalizio. 
Invita tutti i colleghi a voler partecipare ai suoi fimerali 


TRIESTE, 26 Dicembre 1911. 


Î 
V'amministrazione del: giornale si-riserea di modif | Fi 
sare fl testo degli avvisi collettivi per renderne più erte : ' 


nella robrica corrispondente; non assume, filenna respon | 


care 1 motivi det rifiuto; in questo caso l'importo par | 
i 


Offerto sub «serie, 


rain imma | i 
MMINISTRATORE assume amminisira- 


«Se volete essere depu.: 


Tous!] 


; |\al Piccolo. 


vini e possidente 


£8 corr., alle ore 3 pom., partendo 


guaio partecipazione diretta 


fra Impiegati privati compie 


27 corr. ‘alle’ ore 10 ant., par- 
Molin piccolo direttamente al 


ARTA' donna, priva conoscenze, cerca 
' lavori in'casa.., Offerte «Convenienza» 
Piccolo. 5541 C 


ANANAS 
POSTI DISPONIBILI. 


5 cept. la parola - minimo 50 cent 


MNALEGNAME per riparazioni . deposito 
mobili cercasi. Via Beccherie 5..8%8. D 
(VARZONE 0 mezzo lavorante Tarcennio 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. 5529 
TREES trova occupazione, riceve 
vegozio frutta, Via Donizetti 5. 
AGAZZO per orologiaio cercasi. 
ineto 1. 
AGAZZO pratico installatore cerca Vac: 
cari. Campo Belvedere. 5030 _D. 
AGAZZO ‘come apprendista, età i 
Indirizzo Piccolo. 55 
ZO14-16 anni, quale praticati 
gozio salumeria cercasi, Indi 


0. 

AGAZZIO pratico per cartoleria 14 

ni di buona famiglia cercasi. 

pLA 

| WENDITORE giovane Len nugozio calzatu: 
re 18-19 amni, cercasi, Indirizzo Picco. 

5649) 
VENI FIR ptorre fmnit S 
ERE 
AMMOBILIATE È ; PENSIONI PRIVATE 


Bi cont. la CRONO = 


Taue- 
I 


ar 50 cent. 


| 


dor. 


AMERA bene ammobiliata, ingre: 
UU rò, affittasi. Coroneo & II, destra. 
TANZE vuote, disobbligate, gas, acqua, 
et, vicino posta centrale, affittar ia 
Î Indirizzo Piccolo. 
I UTANZA ammobiliata una due 
affittasi prontamente. Massimo 


d'Age- 


imobiliata, Duo: 


895) 


RS 
{ ADS 
amnioniliara con buonis 


ZA bene 


I 1a costo Viennese affittasi. “tgtizdoi o 
‘her È 
mmobiliate, vol 


Hiodo: cucina affittansi. Via « 
(ZA vuota sul davanti, cor 
cina, aequa, offre sola signora a donna 
di cuore, mesta, civile, per compagnia 

Ì mo. 5 p 
Y elegantemente ammioni: 
‘nido fort affittasi prontamen- 
distinta famiglià «a distinto 
. Acque 18, primo. 8045 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
N cent. la barola - minimo 50, cont, 


A prontamente cercasi. Offerte 
Piccolo. __8% 
elettrica, 


È 


£ a, con. pensione 
cempiet vane impiegato, 
per il 1. & nelle vicinanze della Sta- 


eridionale presso distinta famiglia. 
5553» al Piccolo. 
5593} 


zione Mi 
Offerte sub «Pensione 


(ISTRUZIONE, 
3 cent. la purois + rnfiinio 50 cent. 
ERLITZ-School. 
tutte le lingue, prenot 
ioni dalle Salle 22, Via Gi 
1, telerono 715. 


Ai 3 s'iniziano Corsi in, 

i, informa- 

sa Risparmio 
8615 G 


ta inventata da papa Bult 
dalla bella Apollonia, Ja quale accon- 
entiva ad esser moglie di Toussaint so- 
lo.a patto che questi fosse «qualche .co- 
sa». Come mai l'idea. di farsi sposare da 
una nullità quale Toussaint era potuta 
venire a una ragazza intelligente come 
| Apollonia? Era. la decorazione di Hal: 
i bout che l’aveva tentata. Vedendo quello 
che la:signora, Halbout, aveva saputo fare 
del marito, che in fatto di nullità valeva 
quanto Toussaint, ella si era detto che 
nulla cerà impossibile ad una donna at- 
Itiva ‘è furba: il tutto consisteva Nel pas- 
| sare dallo stato di zitella allo stato di 
donna maritata; e siccome i mariti pos 
sibili per lei non erano mumerosi, tut- 
| tlaltro! era ben costretta a pr endore. quel. 
lo che trovava - un Toussaint. 

Il padre di Apollonia aveva messa in- 
sieme una. discreta fortuna, ed esercita 
va una certa influenza non solo ad Han- 
nebault ma anche nei comuni vicini, tro_ 
vandosi in relazione con i commercianti, 
i tenitori di pascoli, i ricchi coltivatori, 
che ogni settimana passavano una gior- 
mata al «Pr'ogresso». 

Apollonia aveva acquistata. un’espe- 
Tienza che la. innalzava, ella ‘credeva, al 
disopra della sua condizione. Perchè non 
avrebbe dovuto fare di Toussaint un 
Halbout? Per. cominciare, ella voleva 
farne un deputato; il resto sarebbe ve-. 
nuto.in. seguito, 

Ma, queste candidature non erano tali! 


| one zione Clemencich. 


corone 64. Madon- | E 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni dal «Piccoloa. ” 
o Penn slot nn 


TUDENTE universitario impartisce le- 
zioni italiano, tedesco, latino. 


VAMBINI! Oggi mercoledì 
7,30.grande festa. albero di Natale. Fes 
di danza, distribuzione gratuita regali, 
Ritirare 
Stadion 6. 
IOVANE inglese diplomato, insegna me- 
todo rapido. immatica, Corrispon- 
denza, Letteratura. Giungerà da Londra ai 
2 Gennaio. Offerte’ sub «Inglese» verso 
Scontrino fermo Posta grande. 8615 G 
INT Carducci 20! Oggi ore 8 lezione p 
vata per signori e signorine. Giulio Mo- 
dugno. 5200, G 


arance OOO 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


% cent. la parola - minimo 50 cent. 


ORSETTA velluto unite tre chiavi, sciar- 

Da, guanti, smarrita; rinvenitore prega- 
to depositare Piccolo verso mancia. 5548 H 

È caccia  spinone bianco arancio 

smarrito. Generosa mancia: portarlo a 
Servola, trattoria Bachin. 5506 _H 
MERMAGLIO forma, pi 

Verde con pietrine sma 
a. endo cara memori 
a ROM Lialo via 


inviti maestro Da 


trello, 

ito venerdì se- 

, generosa miam= 
8965_E 


‘gnato per pagare affitto. Opera ca 
Je riportarlo, verso generosa mancia. 
Indirizzo Piccolo. 9040 _H 
TIVALE da uomo smarrì domenica ‘pove- 
ro ragazzo. L'onesto rinvenitore pregato 
portarlo indirizzo Piccolo verso mancia. 
5944 H 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


# cent. la parola - mitiimo PO cent. 


PPARTAM ÎI tre camere patcliettate, 

‘cucina, acqua, gas, affittansi corone 600, 

Androna Cristoforo Colombo 9, 

5: 

PPARTAMENTI comodissimi due 
cucina, affittansi prontamente. 


RL 
stanze, 
Via Re. 
8841 L 
bellissimo, ire stanz 
eventualmente gia: 
dino, affittasi prontamente. Via \chelan- 
gelo 634. 8844 L 
PPARTAMENTI comodissimi, quattro cin: 
que stanze, camerino, cucina, affittan: 
prontamente Via delle Acque 7. igiene 
Te elegantissimi, massimo 
I comfort, daro stanze, camerino, stan: 
zino per bagno, dispensa, cucina, aftittansi 
ROTTA SN nei nuovi stabili Via Bramante 
San Michele (38, Amministrazione Cle- 
CERRI 847.L 
PRASTNICRET signorili, tre, quattro stan: 
ze, camerino, stanzino per bagno, cucina, 
cantina, affittansi prontamente Via Giulia 32 
stabile dì nuova costruzione. 8845 L 
À s'gnorili massimo comfort, 
quattro, cinque stanze, stanzino per ba- 
no, cucina, luce elettrica, aseensore, affit- 
‘ansi prontamente Via Commerciale - angolo 
Trenoviìa. Amministrazione SIGuSnricni 


e 
ze e due da tre stanze, camerino, stanziio 
per bagno, poggiuolo, cucina, cantina, sof- 
fitia e separato giardino, aftittansi pronta 
mente Via Costantino Ressmann-traversale 
Michelangelo. Amminisirazione PILOT 


L 


PPARTAMENTO be 
camerino, cucina, 


5 
3 


[EGOZIO elegante, 


AK 


neto 45, RR via R setti. 
muarsi Morpurgo Carlo, Ghega i, IV pi 
o dal portinaio. 5468 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
{&oltanto Lidi pri Moi per esercenti), 
nio 60 cent. 


iori, angolo campo 
affitta 5443 LL 


i quantità. Coen, 
Telefono inierurbano, si iL 
olitari, 


le. 
va 

nsi privatamente co- 

LO anello 60; pendantif 

splendido moderno 190, 


la), cottimo: 
5 alle 7 pom. 


ME; 


ese, vendesi, 
del mare 4 


PB TOnGI ine 

nonche fini 
tavolini 
a prezzi 


uno Mala- 
Gelsi 5, 
5635 M 


'UADRI di CA pittore, 
‘crea, stampe antiche, vendonsi. 
primo. 7 


GAPITALI, SOCIETA. CESSIONI 
DI AZIENDE COMBER: e INDUSTRIALI 


si inimo vi0 cont. 


REDITO personale per impiegati, profes- 
sori, , maestri, pensionati, accorda il 
*Beamtensparverein Graz: alle più favore- 
voli condizioni, senza spese anteriori. Rap- 
Jresentanza pel ale e Trieste: Via S. 
. M i 06 A : Lunedi, Mercoledì, 


me centrica, 


CS condizioni favorevoli con 
caritale iniziario cor. 20.000, soltanto ‘offer- 
te serie verranno prese‘in considerazione, 
da inviansi al Piccolo sub «Manifatturie- 
892». 3918 N 


if da spaventare. Badoulleau, non più Gil 


smalto È 


6 cent. In parola - miufmo d0 cent. 


al litro olio oliva puro; 
in poi franco domicilio, 
ino San Francesco 84, tele- 


corone 1.18 
cinque litri 
Curiel, Magaz: 
fono 139, Romano 4. 9 

;CHII ! arrivata la seconda spedizione 

«Conte di Lussemburgo», «Evan ed al 
tre recentissime novità. Soltanto Stabili 
mento Grafico triestino, Piazza Borsa 13. 


CCO articoli igienici riconosciuti ins 
rabili da corone 6 a 16 la do: 
usivo, Gàl, Sonia 


TLC cor, 


ui 
ne. 


prezzi 
peVialoi 
506 _P 


VE TAGLIE, blus 

bini, in fustagno e stoffe, a prezzi bas- 
scissimi, ra 14, dirimpetto Adamich. 
4881 P 


DIVERSI. 


@ cent. la vurola - winlino 60 cent. 


SHIoTO perduto, Vostro scritto mi ha 
ta; come stavano le co. 
ile. Pensiero sempre rivolto 
alia mia cara imma ine, perdono sì lun- 
go silenzio, come sapete mi hanno traslo- 
vederci B... 8%1_R 
«DO mio adorato, grazie. Rammento.... 
da quell’istante sublime, compre 
Vi adoravo. Tutta vostra Alda. 


imbina» Piccolo. 8949 R 
TEDOVO «anni 31, desìdera- contra. 
trimonio con ragazza oppure 
età. Scrivere posta Stadion sotto «Ra 
8957 _R 
Ta «Fenice, grandiosi ‘locali annessi tea- 
tro, completamente arredato,  illumina- 
zione a giorno, cedesi Società, Clubs, per 
concerti, balli, spettacoli, conferenze, adu- 
nanze, ottime condizioni. Inappuntabile 
servizio Buffet. Assumonsi ordinazioni -ce- 
ne per qualsiasi numero di persone. Rivol- 
gersi giornalmente Maestro Daquino. Sta- 
CET AMINA EE ARRE 
ESTANTI avranno convenienza rivolgen- 
donsi' Casella postale 393, Venezia. Se- 
gretezza. assoluta. 13314 R 


DENARO 


sì riceve dal. Cambio Valute 
A. Bolaffio, Via S. Antonio 6, 
depositando Biglietti di Lotteria 
o Rendite. Si comprano e vendo- 
no Biglietti di Lotteria e Talloni 
alle migliori condizioni. 


Matrimonio 


Cattolico 36 anni, conosco le. lingue italiana. 
tedesca e slovena, possiede Cor. 7000 di risparm 


contrarrebbe matrimenio| 


con signorina o vedova. giovane con, dote, che 
sappia cucinar bene, e conosca un po' di tedesco, 


Offerte serie sono da indirizzarsi fino al primo 
gennaio sub <K. K. 7000» fermo posta cen- 
trale Trieste. 


MARSALA 
DEPAUL 


Ligtore dellzioso-ristorativò poco alcoolico. 
Guardarsi dalle numerose contraffazioni 


Salumerie 


prima qualità. 
Un pacco postale contenente 30 salsiccie 


WWNANID 


i, r. fornitore di Corte, Ditta foni 


8926 P 


, gonne, vestiti da bam- 


Amsterdani 


PR 
Tri 
i . 
Indirizzo ACQUISTI E VENDITE DI CASE BI: HE 
551656 E TERRENI ana OTO p I al I ui è 
dalle 3.30= 6 cent. la pu + mfalmo 69 cent. i I 
'ONDO. di circa 190 tese quadrate, vendesi È, R. | 
o affittasi. Rivolgersi via TOR] o per ammalati di petto n 
1170 metri s, marg, er 
COMMERCIO E INDUSTRIA. a PIOT'E 4 ore da MILANO 


Moderno, elegantissimo. Massima onorif. 
cenza Esposizione di Milano 1906. Posizio: 
ne inca; Vasta pineta. Ascensore 
Acqua cor in ogni camera. Ottima ou 
Camere da 2,50 


e. Clientela italiana. Domandare pro 
Dott. BILAND, D irettore-Medico. 


Indiscutibilmente i più perfetti. 
Vendita pure a rate di Cor. 20 mensili. 


(4 Soltaofo via Tor &. Piero 2 (Relcodero) | 
Pabbrica Vasi è è Seatole di latta 


Crono Pub Rivestimenti 


di qualsiasi SEO in pezzi da 2 metri 


SENZA CONGIUNTURE. 


Giusto E'ilossi fa iu: 
BANDAIO 
Triesie - Telefono 15-25 —— 


Arturo Gorta 


Via Torre bianca 45 (angolo ula Garduee). 


SUI 


a prezzi convenienti. 
Fornitore del principali Alberghi e Restaurants 


vizio a domicilio in qualunque punto 
A della città. 


= 


Raucedine, fd 
Irvifazione f' 
della gola, 8° 
Gafara 


spariscono con le 
nPastiglie Petiorali Minerva‘ 


FARMACIA G. STANICH, Piazza S. Franoesco. 
1 scatola 80 centes. 


Li) Ù 

ste dimostrato come il è 
igliore articolo fra le 

SPE IALITÀ igieniche in ff 


GOLEM A 
Interessante Prezzo cor- 
‘ente gratis dalla Centrale 
If'articoli di gomma x 
$ PoLba VIENNA 11/258 _d 
Ù'Praterstrasse 57 


Frideuo G. "ita 
$ coriu, G. Urizi? 
L Mermol, î, 
Babuder ecc, 


col semplice pettinare si 
stinge i capelli grigi. o 
rossi, in vero. hiondo, 
bruno o nero! Comple. 


tamente O Dura la p 

Tubo] rara migliaia. É pi Liar 

; laut 

È Prezzo 5 corone. si SR 

- egizio Sori Ie 5 ; dk 

5 uso. 

Francesco Gasparini | er 

i MU AIR 

PREMIATO LAVORATORIO ; Dese 

apo A Ò n ST Ds 

Ammobiliamenti ed’ Arti decoratif@ t sco 

Specialifà MOBILI PER UFFICIO, — - 

Frieste, Via Giuseppe Gatteri N Ha 

nua: 

Mon 

pese” Acquisti diretti dalla fabbrica assicurano un guadagno 20 dig 
SPECIALITÀ SALSICCIE DELLA CARNIOLA tori: | Par 
ginali), SALUMERIE CASALINE spedisce. Lorem da 
fabbr. salumerie e salsiccie, Assling Bitto, Carniola sup: Sa 
doppie, si spedisce franco verso rivals8 | CIMA 

di Gor. 12.40. - Per quantitativi maggiori offerte. speciali. mici 
SLA tant 

«har 

‘zati, 

Ppita 

stri 


data nell'anno 1879 


pres RE 


In vendita nei migliori negozi di comm 


Finissimi liquori olandesi 
Anisetto, Curacao, Cherry, Brandy, Half & Half cce. 


RR SAI SEI A AR RI 
Deposito principale per l'Austria. VICE Vienna, I, Wollzoile 9 


j 


È 


estibili fini, depositi di vinî e pasticceri 
sassi pe 


terza, quella, di un ricco proprietario, bra- 
vo ed onesto, senza ambizioni, che si la- 
sciava portare avendo il segreto pensiero 
«di ritirarsi dagli affari non appena una 
buona occasione gli sarebbe stata offerta 
- era insomma uno di quei candidati che 
nelle elezioni non mancano mai, e che 
\»i lasciano portare, loro malgrado, non 
potendo dire di no. 

Però, perchè Badoulleau riuscisse, bi- 
sognava che Lo Guillaumie lo aiutasse. 
Il «Narratore» non aveva influenza baste- 
vole per fare tutto da sè, Bisognava che 
La Guillaumie lasciasse Parigi e che ve 
nisse a passare qualche giorno a Hanne. 
bault per visitare i suoi elettori, distri- 
buire strette di mano a destra e a sini 
stra, bere dei bicchieri insieme agli a- 
genti elettorali, ascoltarli pazientemente 
‘facendo loro tutte le promesse che avreb- 
bero da lui reclamato, 

Quando La Guillaumie aveva inteso 
parlare di una candidatura contro Thier- 
Ty Dubuguois, si era chiesto se il suo 
amico Badoulleau fosse impazzito, 11 mo- 
mento era realmente ben scelto per met- 
tersi in opposizione e in lotta con coloro 
che gli permettevano di continuare la 
pubblicazione della «Francia, Libera». 

La. Guillaumie, invece. di scrivere a 
Badoulleau, aveva scritto a Thierry Du- 
buquois trasmettendogli la lettera di Ba- 
doulleau, e dicendogli di non volere in- 
trodurre la politica in quella elezione; 


che gli interessi della contrada dovevano 
avere là precedenza su tutto, e che non 
bisognava avere altro che un candidato, 
queilo che avrebbe potuto far eseguire la 
strada ferrata collegando Hannebault <1- 


le grandi linee. 

Quella lettera di La Guillaumie ra 
giunta proprio al momento in cui le si 
gnore Dubuquois si chiedevano, senza 
trovare un pretesto, come avrebbero po- 
tuto rendere più intime le relazioni con 
la signora La Guillaumie se con Ma- 
rianna. 

— Ecco che cosa assicura il tuo matri- 
monio - disse la signora Carlo quando 
il nipote le comunicò la lettera di La 
Guillaumie - e che cosa ne anticipa di 
molto la data. 

Thierry aveva osservato la zia senza 
comprendere, e la signora Andrea, inca- 
pace di attendere, aveva chiesto alla so- 
rella la spiegazione, di quelle parole. 

-- Che cosa intendi dire? 

Invece di rispondere alla sorella, la si- 
gnora Carlo si rivolse al nipote: 

— Non ci tieni a diventare deputato, 
non è vero? 

— Sai bene che non m'importa.proprio 
nulla di essere deputato, e non è soltan- 
to da oggi che dovresti saperlo. Non ho 
mulla da fare nella politica, OL non vi 
è posto per me. 

—.Non è così che bisogna ERE la 
situazione; delle persone influenti nanne 


N 
com 
Ton com 
VA cn di Nere 
proposta la tua candidatura | e sono. 
sposte ad appoggiarla; altre persone PIO" Pi 
pongeno quella di fa Guillaumie.. 
— Ebbene? ? 
— Ebbene, bisogna ritirarsi avanti. Ri 
La Guillaumie. Teca 
— ‘Approvo pienamente. — per 
Thierry. vi e 
— (Però - disse la signora Andrea el rano 
nel suo orgoglio di madre trovava che dec 
figlio non doveva ritirarsi nè avanti 2 La Stre 
Guillaumie, nè avanti ad alcun altf9. Tovi 
E mer 


Thierry e La Guillaumie non sono 
stessa cosa per gli elettori... 
— Non si tratta degli elettori - inte! 
ruppe, la signora Carlo. 
-- Per le persone religiose Thierry. de 
fre delle garanzie che non si TISCORLO 
in La Guillaumie, e questa circostanz di 
| Ma la signofa Carlo non lasciò cont 
nuare la sorella. 
— Vuoi che Thierry sposi la signorin® 
I La Guillaumie, non è vero? 
— Ma sicuro! 
— E tu Thierry, desideri 
bella Marianna divenga tua moglie? 
— Di tutto cuore? esclamò ‘Phie! 


Hi i 


con uno slancio che fece salire le dog 4 
me agli occhi della madre. i; mae 
‘cale 
ETTORE MALOT. " 
Van 


